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PARTE VFl0\ A LE

SERATO DEL REGNO

IlrSepato del Regno è convocato in seduta pubblica
ppgniercoledì 20 gitigua 1917, aHe ore 15.

Ordine dei giorno:
(Comunicazioni del Governo.

' Il presidente: MANFREDI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Sua Maestà 11 Re, con decreti del 16 corr. mese, ha
accettato le dimissioni dalla carica di Sotto Segretario
di Stato:

per la Guerra, rassegnate dal Tenente Generale
Virroaro ALFIERI;

per l'Agricoltura, rassegnate dalP onorevole AY.
vocato GIUSEPPE CANEPA, Deputato al ParÍamento.
Con decreti del successivo giorno 17 la Maestà Sua

ha nominato Sotto Segretario di Stato:
per la Guerra, il Maggior Generale UMBERTO MON-

TANARI ;

per le Armi e le Munizioni, il Tenente Generale
ITTORIO ÀLFIERI ;
per l'Agricoltura, l' Onorevola Prof. MAnto Osans-

NATI, Deputato al Parlamento.

LEGGI E- DECRETI
11 numero 09 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decr¢ti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DJ SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä ,

VITTORIO EMANEIELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D ITA IJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
timi e ferroviari ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.. i.
Nel bilancio delle ferrovie dello Stato per l'esercizio

1916=917sonointrðdotte le variazioni indicate nella
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tabólla annessaval presente decreto, firmata, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.

Art. 2.
Lo àtanziamento del capitolo n. 15 « Prodotto netto

dell'(sercizi diretto delle ferrovie non concesse ad in-

anstrie.private eÃc. »kello stato di previsionedellen
trata per l'esercisio finanziario 1916-917 à elevato a

L. 35.066.892.09.
,

Qixesto decreto sarà presentato al Parlamento per
ogspre ponyertito in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statoisia inserto nella raócolta uilleiale delle leggl
dëi dëereti del Hägno d'Italia, mandando a chiunque
emlui osservarlo e'di farlo ósservare.

lkto a Roma, addi 3 maggio 1917.

"OMAgO T)T SAVOIA. .

I$ÖSELLI - ÛARGANO - BONOMI.
Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

TABELLA
di variazioni al bilancio delle ferrovie dello Stato

per l'esordizio finanziario 1916-9 7
,

ENTR A T A .

Titolo L - Parte ordinaria.
Prodotti del traffico.

cap. n. 1. Viaggiatori . . . . . . . . . .
. . . 75,000,000 --

3. Bagagli e cani , , , . . . . . . . . .
- 4,000,003 -

4. Merci a grande velocith . . . . . . . 230,000,000 -
5. Meroi a piccola veloeitå accelerata. . # 10,000,000
6. Merci.a piccola veloottå ordinaria. . ‡ 101,800,000 -
7. rodotti delle férrone secondaridsicale‡ - 200,000 -
8. Prodotti della navigazione dello a rotto
di hiessina. . . . . . . . .

1,000,000 -
> 9. Prodotti della navigazione.colle isole tar-

tiooli 2 e 16 della legge 5 aprile 1908, nu-
mero 111) . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,000,000 -
Introiti indiretti dell'esercizio.

Cap. n. 10. Redditi patrímóniali . . . . . . . . + 600,000 -
11. Telegrammi privati. . . . . . . .

- 40,000 -
18. Noli attivi di materiaÍe rotabile in ser-
vizio cumulativo. . . . . . . . .

, , , 100,000 -
13. Nolo di materiali diversi dell'Ammini-
strazione ferroviaria . . . . . . . . . .

‡ 1,700,000 -
1&Ægodotti'per servisi accessori. . . ,

‡ 1,200,000 -
16. Introiti indiretti dell'esercizio naviga-
zione (art. 2 della legge 5 aprile 1908, nu-
merolll)a....>.........- .1,860,000-
16-bit. Introiti dei servizi di. navigazione
libera . . . . . . . . 55,000,000 -
17. Inproiti devoluti 81 bilancio in conse-

gudaza-dei nuoñóneri assunti per la ge-
tione pmbioni e sussidi (legge 9 luglio
1908, n. 418, art. 3, lett. d) ed art. 8 pri-
ma parte). . . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 -
19. Utill di magazzino . . . . . . . . . + 13,000,000 -

Entrate eventuali.
p. n. 20. Proventi eventuali . . . . . . . . . ‡ 6,300,000 -

Introiti per rimborsi di spesa.
Cap. n. 27. Ricuperi di carattere generale. . . . ‡ 1,100,000 -

29. Ricuperi del servizio trazione , . . 6,000,000 -
33. Rieuþeri per prestazioni dell' esercizio •

Cap. n. 34. Versamento in conto esercizio al ma-

gazzino, da parte dei servizi, di materie
fuori uso od esuberanti . . . . . . .

-

37. Contritmto di altre Amministrazioni
nelle spese delle stazioni e dei tronchi di
uso comune

. . . . . . . . .
-

Totale titolo I
. . . ‡

SPES A.
Titolo L - Parte ordinaria.

Spese d'esercizio.
Cap. n. 1. Direzione generale - Personale . . . #

> 3. Servizio approvvigionamenti - Perso-
nale.... ....‡

> 4. Servizio approvvigionamenti - Forni-
ture, spese ed acquisti. . . . . . . . .

» 5. Servizio movimento - Personale '. .
> 6. Servizio movimento - Fornitke, š¡¡ese

ed acquisti. . . . .'. . . . . . . . . .

> 7. Indennizzi per perdite, avario e ritar-
data resa di spedizioni. . . . . . . . ‡

> 8. Noli passivi.di materiale rotabile in ser-
vizio cumulativo . . . . , , . . . . . .

» 9 Servizio commerciale - Personale. .

> 11. Servizio trazione - Personale . . .

> 12. Servizio trazione - Foruiture, spose ed

acquisti ... .......#
> 13. Manutenzione locomotive . . . . . ‡
» 14. Servizio veicoli - Personale . . . . ‡
> 15. Servizio veicoli - Forniture, spese ed

acquisti . . . . . . . . .

16. Manutenzione veicoli
, . , , . , y

17. Servizio lavori - Personale . . . , , ‡
18. Servizio lavori - Forniture, spese ed

acquisti . . . . . . . ‡
20. Linee secondarie a scartamento ridotto
-Personale.. ......,.....‡
21. Linee secondarie a scartamento ridotto
- Forniture, spese ed acquisti . . . . . ‡
22. Linee secondarie a scartamento rîdotto
- Manutentione materkle rotabile

. . . -‡-
23. Linee décondarie a seartamento ridotto
- Manutenzione Aella linea . . . ,

> 24 Esercizio navigazione - Personale . -

> 25. Esercizio navigazione - Forniture, spese
edacquisti ..............-

> 27. Ancoraggi e spese portuali . . . . .
-

> 28. Noleggio di pirosaati . . . . . . . ‡
> k9. Assegnazioni al fondo di riserva per i

rischi di mare relativi ai piroscati .destinati
alla navigazione libera , , . . . . . . §
29-50. Spese dei servizi di navigazione li-
bera ........ ....‡
30. Navigazione dello stretto di Messina -
Personale...............‡
31. Navigazione dello stretto di Messinä -
Forniture, spese ed acquisti . , , . . . #
32. Consiglio generale, Commissioni compar.
timentali del traffico e Commissioni diverse
(art. 61 della legge 7 luglio 1907, n. 429) ‡
33. Contributo al fondo pensioni e sussidt
35 bis. Contributo al fondo Opera di previ-
denza per gli orfani e famiglie del persoi
Dale e buonuscita in ragione del 6 0¡O dei
prodotti del traffico . . .

37. Assegni di esonero (art. 59 della legge
7 luglio 1907, u. 429) . . . . . .

-

500,000 -

400,000 -

506,600,000 -

900,000 -

2,590,000 -

800,000 -
26,300,000 -

8,457,000 -

900,000 -

1,500,000 -
suo.ooo-

11,600,000 -

292,400,000 -
15,500,000 -

450,000 -
12,900,000 -
9,250,000 -

1,285,000 -

350,000 -

1,000,000

130,000 -

30,000 -
810,000 -

58,000 ...
90,000-
900,000 -

5,560,000 -

37,460,000 -

160,000 -

1,400,000 -

100,000 -
9,300,000 --

6,240,000 -

100,000 -
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Cap. n. 38. Gratinoazioni al personale , , . . . 8,468,820 -
> 39. Oblazioni e sussidi al personale . . 860,000 -
a 43. Indennizzi . . . . . . . .

- 300,000 -
> 44. Provvigioni e compensi alle Agenzie

italiane ed estere
. . . .

. . . . . . .
- 450,000 -

> 46. Contributo nelle spese delle stazioni e

tronchi di uso comune di altre Ammini-

strazioni . . . . . . . . . .
.
. . . .
- 180,000 -

> 47. Compensi ad Amministrazioni ferrovia-
rie pei servizi coi loro treni . . . . . .

- 400,000 -
a 48. Spese eventuali . . . . . . . . . . ‡ 11,000,000 -
a 50. Servizi speciali marittimi di Venezia e

della gestione marittima di Genova Molo
Vecchio . . . . . . . . . . . . . . .

- 200,000 -
> : 51. Atinualità per la ricostituzione in 50

anni dei capitali mutuati sul fondo pensioni ·

e sussidi per acquisto e costruzione di case
economiche per i ferrovieri (art.5, legge 14

luglio 1907, n. 553) .
- 500,000 --

Spese complementari.
Cap. n. 54. Rintrovamento del materiale rotabile # 10,415,000 -

Spese accessorie.
Cap. n, 62. Reintegro at fondo di riserva per le

spese impreviste delle somme prelevate a

favore delle spese ordinarie (art. 24, ultimo
capoverso, della legge 7 luglio

,
1907, nu-

mero 429) . . . . . . . . , . . . . .
- 5,184,712 09

63. Noleggio di materiale rotabile per in-
suffloienza di dotazione . . . . . . . . + 500,000 -
68. Trasporti gratuiti per le località colpite
dal terremoto . . . . . . . . . . . . , ‡ 500,000 -
70. Contributo per riduzioni di tariffa di-
pendenti da motivi di interesse generale ‡ 12,000,000 -
71. Versamento at tesoro délPatanzo della

gestione (art. 6 secondo capoverso, della

Iegge 22 aprile 1905, n. 137) . . . . . . ‡ 22,566,892 09

‡ 506,600,000 -

Visto, d'ordinediS. A.R.il Luogotenente Generale di S. M.il Re:
11 ministro del tesoro: CARGANO.

Il ministro dei trasporti maritiimi e ferroviari : BONOMI.

Il numero 988 della raccolta u/)!ciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Måesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 71;
Visto l'art. 36 del Godice penale e l'art. 45 del Regio

decreto 5 ottobra 1918, n. 1176;
Ritenuta l'opportunità di devolvere direttamente al-

I'Erario dello Stato, durante la guerra attuale e per
un anno dopo la conclusione della pace, gli oggetti di
oro e di argento, che siano stati confiscati e quelli se-
questrati, dei quali non sia stata possibile la restitu-
zione agli aventi diritto;
Tidito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministró hegretai'f6 di'Státõ"Wer
la grazia e giustizia e i culti, di cokcertà dón 4tiéllo
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. i.
Durante l'attuale guerra e per un anno dalla con-

clusione della pace non potrà esser disposta la vèndita
degli oggetti d'oro e di argento, compresi fra le cose

sequestrate, in<iicate nell'art. 615 del Codice di proce-
dura penale, o fra quelle delle quali sia stata ondinata
la confisca secondo l'art. 36 del Codice penale e che
si trovino affidati alla custodia dei cancellierÌ g¾dÑ
ziari; ma invece il giudice dovrà disporre che 118 ka
fatta la consegna direttamente alla R. zecca di Konia,
ferma rimanendo la disposizione dell'art. 815 A 1 Co-
dice di procedura penale per gli oggetti che abbiano
importanza scientifica, artistica o storica.

Art. 2.
Tale consegna dei suindicati oggetti d'oro e di ar-

gento confiscati dovrà essere disposta entro cinque
giorni da quello in cui la sentenza di condanna sia di-
venuta ¡rrevocabile e quella dei detti oggetti, compresi
fra le cose sequestrate indicate nell'art. Bi5 del Códice
di procedura penale, quando siano trascorsi sei mesi
dal giorno in cui la sentenza sia divenuta irrevooa-
bile, ed in ogni caso non prima di sei mesi dalla pub-
blicazione del presente decreto.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione, e revoca a tutti gli effetti di legge
il decreto Luogotenenziale del 3 maggio 1917, n.370.
Ordíniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle ¾ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAconi - CARCANO.
Visto, 13 guat·dasigiik: SAcom.

li numero 071 della raccoita u/ficiale deile gaggi .a dei dooreft
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei pdigi
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge 28
maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, úlle-

gato B ;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1714 ;
Visti i Nostri decreti 23 dicembre 1915, nu-

mero 1893, e 6 agosto 1916, n. 1039, 10 agosto 1916,
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n21081. 3ggo a 19(6, n 19¾allègato D, 3 settem-
by 10, n. 1108, 1° ottohie 1916, n. 1345, 9 novembre
1916, n. 1525, allegato A, 19 novembre 1916, n. 1568,
fréfinaio 1917, u 145, 21 giennaio 1917 n. 238, 6

maggio 1917, n. 783, 13 maggio 1917, n. 930, 24 mag-
gio 1917, n 894, e 10 giugno 1917, n. 945 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
2 approvato il nuovo testo unico delle disposizioni
elative alla imposta ed alla sovraimposta sui redditi
ealizzati in conseguenza della guerra, il quale, fir-
nato, d'ordine Noètro, dal ministro segretario di Stato
r 1Ñžnanze, viene allegato al presente decreto.
approvazione si estende espressamente alle dispo-

nzioni contenute nel detto nuovo testo unico anche in
tiántö importino aggiunte od innovino alle disposizioni
i•¿ëèdenti.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo
o Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.
Visto, B guardasigini: SACCHI.

NUOVO TES'1O UNICO
delle disposizioxii relative alla imposta e alla sovrim-

posta sui redditi realizzati in conseguenza della
guerra.

Art. 1.

. I nuovi redditi, realizzati posteriormente al 1° agosto 1914 fino
al 31 dicembre 1918 in conseguenza della guerra, da commercianti,
industriali ed intermediah, nonchè i redditi della medesima natura
che dallo stesso giorno hanno ecceduto quelli ordinari, sono accer-
tati a parte per l'applicazione della imposta di, ricchezza mobile, e,
quando siano superiori a L. 2500, sono inoltre assoggettati ad una

sovrimposta straordinaria•di guerra nella seguento misura:
Per i nuovi o maggiori redditi realizzati dal 1° agosto 1914 al

31 dicembre 1915:
Per i commercianti e gli industriali :

del 12 0/0 sulla quota del profitto superiore all'8 0 0 e fino al
10 0/0 del capitale investito ;

del 18 0/0 sulla quota del profitto superiore al 10 0 0 e fino al
15 0/0 del capitale investito;

del 24 0/0 sulla quota del profitto superiore al 15 0/0 e fino al
20 0/0 del capitale investito;

del 35 0/0 sulla quota del profitto superiore al 20 0/0 del capi-
tale investito.

Per gli intermediari :
.

del 5 0/0 sulla eceedenza di oltre 1 decimo fino a 5 decimi sul
reddito ordinario;

<Ïel 19 0/0 eulla eccedenza di oltre 5 decimi e fino a 10 decimi
sul reddito ordinario;
461 18 0/0 sulla eccedenza di oltre 10 decimi fino a 20 decimi

sul i'eddito ordinario;
del 24 0/0 sulla eccedenza di oltre 20 decimi fino a 30 decimi

sul reddito ordinario;
del 35 0 0 sulla eccedenza di oltre 30 decimi.

Per i nuovi o maggiori redditi realizzati dal 1° gennalö 1916 aÌ
31 dicembre 1916, dal 1° gennaio 1917 al 31 dicenibre 1917, diiÌ
1° gennaio 1918 al 31 dicembre 1918:

Per i commercianti e gli indtatriali :
del 20 0/0 sulla quota del profitto superiore all'8 0/0 e ûno al

10 0/0 del capitale investito;
del 30 0 0 sulla quota del profitto superioro al 10 0/0 e fino al

15 Oj0 del capitale investito;
del 40 0/0 sulla quota del p ofitto superiore al 15 0/0 e fino al

20 0|0 del capitale investito;
del 60 0/0 sulla quota del proûtto superiore al 20 0/0 del capi-

tale investito.
Per gli intermediari:

del 10 0/0 sulla eceedenza di oltre 1 decimo fino a 5 decimi sul
reddito ordinario ;

del 15 0 0 sulla eccedenza di oltre 5 decimi fino a 10 decimi
sul reddito ordinario;

del 20 0 0 sulla eccedenza di oltre 10 decimi fino a 20 decimi
sul reddito ordinario;

del 25 0/0 sulla eccedenza di oltre 20 decimi fino a 30 decimi
sul reddito ordinario;

del 40 0 0 sulla eccedenza di oltre 30 decimi.
Art. 2.

Pei redditi che siano accertati per l'applicazione della imposta di
ricchezza mobile in virtù dell'art. 9 del testo unico di legge 24

agosto 1877, n. 4021, le aliquote indicate nell'articolo precedento
per i commercianti e per gli industriali sono rispettivamente ri-
dotte al 10, al 15, al 20, al 30 0/0, quali furono fissate dall'arti-
colo 1 dell'allegato B al R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643.
Per le afflttanze agrarie collettive di cui all'ultimo comma del

predetto art. 9, l'aceertamento dei redditi viene fatto in cónfronto
di ogni singolo consociato.

Art. 3.
Agli effetti dell'art. I si presumono redditi realizzati in conse-

guenza della guerra, fluo a prova contraria, quelli comungue ve-
rificatisi per aumenti di produzione o di commercio, oppure per ,
elevamento di prezzi posteriormente al 1* agosto 1914 e fino al 31
dicembre 1916, anche dopo l'eventuale stipulazione della pace.
Le disposizioni del presente testo unico si applicano anche nei

riguardi dei contribuenti, enti o privati, che in forza di leggi spe-
ciali godono della esenzione dalla imposta di ricchezza mobile sui
redditi ordinari.

Art. 4.
Per reddito ordínarid si intende la media di quello definitiva-.

mente accertato agli effetti della imposta. di ricchezza mobile nel
biennio 1913-014.
Per gli enti o privati non ancora soggetti all'imposta di rie-

chezza mobile o i cui redditi siano in contestazione, i redditi or-
dinari vengono determinati con opportuni confronti coi redditi
già definitivamente accertati per la imposta stessa nel biennio
anzidetto al nome di contribudati della stessa categoria.
In ogni modo il reddito ordinario non può essero valutato ad

un importo inferiore alP8 0/0 del capitale investito.
Per la determinazione dei nuovi o maggiori redditi degli inter-

mediari si terrà conto della entità degli affari conclusi col loro in.
tervento.

Art. 5.
Per capitale investito si intende quello risultante da atti, da libri

di commercio regolarmente tenuti e da altre prove cette anteriori
alla data di pubblicazione del decreto Reale 21 novembre 1915,
n. 1643, allegato 8, e che sia effettivamente impiegato nella pro-
duzione del reddito; in difetto di fali atti o prove il capitale inve-
stito si presume con opportuni confronti nella misura occorrente
per la produzione del reddito.

Art. 6.
Nella determinazione del reddito agli effetti della sovrimposta di

cui all'art. I le agenzie tengono conto come passività deducibili
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delle svalutazioni ecl ammortamenti eccezionali di. speciali impianti
fatti in contemplazione di foraituto di guerra, a norma degli arti-
coli seguenti.
Si tiene conto altrest delle provvigioni corrisposta dai commer-

cianti ed industriali agli intermediari, purchè ne sia pienamente
giustificata la sussistenza e siano contemporanoamente accertati la
persona ed 11 domicilio degli intermediari stessi nello Stato. I eom-
mercianti e gli industriali restano obbligati solidariamente al pa-
gamento di una quota, proporzionale alle provvigioni dedotte, della
imposta e sovrimposta dovata dagli intermediari. Contro i solida-
riamente responsabili si procede solo dopo escusso infruttuosamente
l'obbligato diretto.
Per la determinazione dell'aliquota di sovrimposta relativa al

reddito degli industriali e commercianti la percentuale del pro-
fitto sul capitale si calcola tenendo conto anche del reddito or-
dinario.

Art. 7.
In ciascun periodo di aceertamento è considerato come spesa de-

ducibile il soprapprezzo pagato a causa dello stato di guerra pei
nuovi impianti e per le trasformazioni fatte nel periodo stesso in
eontemplazione di forniture militari.
Del rimanente costo dei nuovi impianti e delle trasformazioni

predette, la parte accedente 11 valore attribuibile agli impianti e tra-
sformazioni a guerra finita, viene, agli effetti della imposta e della
sorrimposta, ammortizzata ripartendola in misura eguale in tutti o
nei restanti periodi di accertamento.
Agli effetti della disposizione di cui al capoverso precedente, il

valore attribuibile agli impianti ed alle trasformazioni dopo la guerra
viene presunto, in difetto di prova contraria, nella misura uel 20

per cento dell'effettivo costo totale.
Le disposizioni di questo articolo sono applicabili anche a favore

degli opifici e degli stabilimenti di cui al decreto 17 febbraio 1916,
n. 197.

Art. 8.
Agli effetti dell'applicazione della sovrimposta nel secondo, nel

terzo e nel quarto periodo di accertamento, dal reddito determi-
nato ai sensi dei precedenti articoli, viene detratta l'imposta di
ricchezza mobile che sul reddito stesso é dovuta.

Art. 9.
Nei casi di aziende le quali fossero già state tassate agli effetti

iell'imposta di rieehezza mobile per gli anni 1913.e 1914, ed ab-
biano aumentato 11 proprio capitale posteriormente al 31 diceinbr e
1918, il reddito ordiaario da attribuirsi al nuovo capitale è valu-
ato in una percentuale pari a quella che la media dei redditi ac-
tertati pel biennio anzidetto rappresenta, in rapikrto al oapitale
mpiegato nello stesso periodo di tempo. In ogni caso il tasso per-
sentuale non puð essere inferiore all'8 per cento.

Art. 10.

I redditi di piroscati da carico acquistati all'estero e che entrino
Ufare parte della marina mercantile nazionaler entro il 26 agosto
l918 sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile e dalla sovrim-
)osta straordinaria di guerra, durante i primi tre anni di esercizio
fiettivo.
Ai piroscafl da carico costruiti nei cantieri nazionali con dichia-
azione di costruzione posteriore al 24 maggio 1915, che siano en-
biati a far parte della marina mercantile nazionale, ó accordata,
per 1 primi oloque anni di esercizio effettivo, l'esenzione di imposta
11 cui al precedente articolo, purehn tale effettivo esercizio sia co-
eminciato prima del 31 dicembre 1919.

L'esenzione però, tanto per il caso di piroscafi acquistati al-
'os.tero quanto per quello di piroscafi costruiti nei cantieri nazio-
tali, non si estende ai redditi derivanti dalla loro vendita.
L'esanziono ð accordata.mediante decreto del ministro per i tra-
orti martttimi e fertoviari, d'accordo col ministro per le finanze,
econdo norme da stabilirsi di concerto tra i ministri stessi.
Per fruire dei benefizi di cui al presente articolo i piroscafl deb-

Joho essere di intora proprietà di cittadini italiani o di società le-

galmento costituito, aventi sede nello Stato, nelle quali il prgsi-
dente del Gonsiglio d'amministrazione, l'amministratore dtjlegato
e la maggioranza dei consiglieri di amministrazione sia no cittsdini
italiani. . -

1

Pei velieri sia in legno che a scafo metallico acquistati all'ester 9
o costruiti nei cantieri nazionali restano ferme le esenzioni dalla
imposta e dalla sovrimposta stabilite dal decreto 6 maggio 1917
n. 783.

Art. 11.
Nella determinazione del reddito straordinario di eseroisio delle

navi mercantili, acquistate dopo il l° agosto 1914, e per le quali
non concorrono le condizioni di esenzione stabilite nel precedente
articolo, i tre quarti del sopraprezzo pagato a causa dello stato di

guerra vengono dedotti come ammortamento in misura eguale in
tutti o nei rimanenti periodi di accertamento stabiliti dall'art. l. Il
prezzo residuale di acquisto viene ammesso in detraziono secondo
i criteri consueti.

Art. 12.

Agli elletti dell'applicazione delPimposta e della sovrimposta di
cui all'art. I sono considerati come redditi straordinari imponibili,
le indennità da corrispondersi dallo Stato agli armatori ed al pio-
prietari delle navi noleggiate o requisite in caso di perdita per
causa di guerra, e gli indennizzi dovuti da Società, Compagnie, Sin-
dacati o Consorzi di assicurazione in caso di sinistri agli armatori
e proprietari di navi assieurate, per la parte dell'indennità e degli
iridennizzi stessi che ecceda il valore ante bellum, od il prezzo di
acquisto o di costruzione delle navi quando tale acquisto o costru-
zione sia posteriore al 1° agosto 1914.

Il capitale investito da tenersi presente per la determinazione
delle aliquote di sovraimposta, è rappresentato:

a) per le navi requisite o Doleggiate dallo Stato, dal valore
ante bellum risultante dalla liquidazione dello indennità;

b) per tutte le altre navi, dal valore ante bellum, ovvero

dal prezzo di costruzione o di acquisto quando le navi siano dive-
nute proprietà dell'assicurato dopo il 1° agosto 1914, aggiungendovi
sempre il premio pagato per l'assicurazione delle navi.
Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili alle in-

dennità e indennizzi carrisposti, in caso di perdita o di sinistri, a
proprietari ed armatori esteri di navi estere adibite al trapsorto di
merci e materiali occorrenti agli effetti della guerra e dell'approv-
vigionamento dell'esercito o della popolaziono civile.

Art. 13,
Un quarto dell'ammontare di tutto l'indennizzo dovuto per la

perdita della nave deve dalle Società, Compagnie, Sindacati e Con-
sorzi di cui al precedente articolo, essere depositato alla Cassa de-

positie prestiti al nome del proprietario od armatore, con annota-
zione di vincolo a garanzia dell'imposta e della sovrimposta dovuto
dal proprietario od armatore stesso ai sensi del detto articolo.
Dell'eseguito deposito gli enti suddetti daranno denuncia all' a-

genzia delle imposte del luogo.
Art, 14.

I redditi derivanti:

a) da vendite di navi mercantili effettuate dopo il 1° agosto
1914;

b) da indennità o indennizzi per la perdita di navi mercan-
tili riscossi dopo il 24 febbraio 1917 ;

c) dall'esercizio di navi mercantili dal l° gennaio 1916 in poi;
sono esenti dalla sovraimposta straordinaria di cui all'art. 1, a

condizione cho i contribuenti investano nello acquisto o nella oo-
struzione di navi mercantili una somma quadrupla dell'ammontare
della sovraimposta straordinaria di guerra che sui redditi sovrain-
dicati sarebbe dovuta.
L'investimento deve avvenire nello acquisto di navi mercantili

estere da passare alla bandiera italiana o nella costruzione di.navi
mercantili nei cantieri nazionali con dichiarazione di costruzione
posteriore al 1° gennaio 1917. Le navi debbono entrare in effettivo
esercizio sotto bandiera nazionale entro un anno dalla pubblicazionc
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deUif¾ee so trattasi di acanisto all'esWro eå entro trenta Indsi sè
trar.tant at nostruzione in Itália,
Resta rermo u alä§ost dell'art, 16 del decreto 18 gennaio 1917,

AR. 15.
olm cònseguiro la esenzione di cui all'articolo precedento

oËóor venga versata alla Cassa depositi e prestiti, come deposito
infrattÏférö una sodåla corrispondente alla sovrimposta dovuta. Il

dèposito, viene intestato al contribuente che acquista o fa costruire
la náve con annotazione'di vincolo a garanzia della sovraimposta
di guerra dovuta allo Stato.

Quando la esenzione é chiesta per redditi derivanti dalla vendita
o dâll'esercizio di navi mercantili, il deposito deve efettuarsi al

momento in cui viene ia scadenza la prima rata di sovraimposta
inserittá a ruolo.

Quando invece si tratta di fedditi costituiti da indennizzi per
ordita di navi, 11 deposito. deve erettuarsi entro il termine di un

mèèe dal giorno in cui viene notiûcata la liquidazione definitiva
della sovraimposta. In questo caso si computa nel deposito la somma

versata alla Cassa depositi e prestiti dall'ente assicuratore a
eÎld articolo 13 del presente testo unico. Per la metà degli

e Ízá hoŸuti dall'Istituto nazionale delle.assicurazioni riguardo
gle navi requisite o noleggiate dallo

.
Stato, resta fermo quanto

dispyne l'art. 9 del deoreto 15 maggio 1917, n. 874.
Per i redditi dipendenti da indennità corrisposto dallo Stato a

a del decreto.7 gennato 1917, n. 74, modiûcato con l'altro de-
orefá 17 afåggio 1917, n. 845, non occorte 11 deposito presoritto dal
li sente inticolo, e si procede a sensi dell'art. x6 del presente
tësta unico.
Se entro i termini e con le condizioni previste dall'articolo prece-
dikte viene efféttuato l'acquisto o la costruzione delle navi, il de-

posito di garanzia si svineola a favore del contribuente int06taÍSrÎO

mediante decreto da emettersi dal ministro dei trasporti d'accordo
oggiquello delle finadse; nel caso di investmento delle indennità
corrisposte dallo Stato iLministro delle finanze, sentito quello dei
trèsporti,, dispone la restituzione della sovraimposta giå introitata

per tritenuta.
Qualora i detti termini e condizioni non siano osservati, la somma

deúositata viene introitata dallo Stato con decreto dei ministri

steisi
Art. 16.

Nei casi di accettamenti gik definitivi ed iscrittia ruolo alla data
di piibblicazione del presente testo unico, agli eventuali sgravt di
imposta e di sovrimposta che fossero dovuti in applicazione delle

dfiposizioni dei precedènti articoli da 10 a 14, viene provveduto
alédiantescompensazione colla imposta e sovrimposta dovute sui

reddin realizzati nel .periodo immediatamente successivo, ed inman•
oanza od insufflotenza di queste, mediante apposita liquidazione di

riinborso. Q 41siasi diritto a tale rimborso della imposta e della so-

Trimposta rimane prescritto col 31 dicembre 1918.
Art. 17.

.L'accertamento del nuovo o maggiore reddito agli effetti dell'ar-
tioolo 1 à demandato alle agenzie delle imposte dirette, le quali
possono valersi all'uopo di tutte le facoltä loro attribuite dall'arti-
colo 27 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, per la imposta di ric-
ohezza mobile.

fini degli accertamenti e delle rettifiche è data facolta agli
agenti di richiedera l'esibizione e di procedere ad ispezione dei re-
glstri tanto dei privati ohe delle società sotto qualsiasi forma co-

stituite.
Vagtorizzazione a valersi di tala facoltà sarà di volta in volta

concessa dall'intendente di ûnanza della provincia su richiesta del-

l'agenzia.
Escoltà identiche a quelle degli agenti sono date, nei casi di con-

testazione, alle Commissioni amministrative di cui al susseguente
art. 23, alle quali non è però èsteso l'obbligo di chiedere la pro-
Venti& auf tianzione dell'intendente di finanza.

Per il rifiuto o pâl ritardo ad esibire.i registri oltre il termine
fissato od ä permetterne l'ispezione, i cotitribuenti, priŸati é soãÍAtà
incórreranno in una penalità fissa di L. 200, oltre äd una soprato
tissa pari al terzo della sovrimposta dovuta sul reddito deñnitiŸ¾
mente accertato, da applicarsi l'una e l'altra colle modalità stäbla
lite nel susseguente art. 22.

Art. 18. ·

Tutti coloro, privati, società ed enti morali, i quali abbiano rea..
lizzato i redditi di cui all'art. 1 sono obbligati a presentarne dit
chiarazione alla agenzia, delle imposte nella cui giurisdizione sono

legalmente domiciliati.
Per i redditi realizzati nel 1917 le dichiarazioni davono essere

presentate entro il 15 marzo 1918 e per quelli realizzati nel 1918
entro il 15 marzo .1919.
Per gli enti soggetti alla imposta di ricchezza mobile in base il

bilanoîo. la dichiarazione deve essere prodotta entro dieci giorni
dalla approvazione dei singoli bilanei.
Le Società, le Compagnio, i Sindaeati e i Consorzi di assicurazione

debbono, in caso di perdita dinaviassicurate, presentare alPaýenzia
delle imposte del luogo in cui hanno la loro sede, ed entro otto
giorni dalla data della liquidazione delPindennimo, una denuncia
contenente l'indicazione del nome, cognome e domiallio dglfarman
tore o proprietario della nave, del nome e della portata dëHa.nave
nonche dell'ammontare del valore assicuratooper la nave, e del, red
lativo premio di assicurazione.

Art. 19.
Le dichiarazioni dei contribuenti, privati, sqcietà od enti, potranno

dalle agenzie essere rettißeate fin9 41 31 dicembre dell'annon suou
cessivo a quello fissato per la presentazione delle diohiarazioni stesse,
anche quando prima della scadenza di detto termine si fosse fatto
luogo alla isorizione a ruolo del. reddito dichiarato.
Per le Societå od enti di, cui all'art. 25 della legge 24 agosto 1877ï

n. 4021, il cui accertamento deve essere basato su più bilanci, per
anno della dichiarazione devesi intendere quello stabilito per la

presentazione della denuncia relativa, all'ultimo bilancio da tenersi
presente per la determinazione del reddito di guerra nel singoli,
periodi di accertamento dei quali all'articolo I del presente testo
unico.

- Nei casi di mancata o tardiva dichiarazione, le agenzie potranno
far luogo agli aceertamenti eŒ alle rett18ehe d'ufneto nel secondo
amio slicoessivo a quello in cui Ìa dichiarazione avrebbe dovuto es-.
sere presentata.

Art. 20.
Chi ometta di presentare o presenti tardivamente la dichiaras

zione di cui alPart. 18, incorre in una soprattassa, pari alla sovrim-
posta dovuta sul reddito definitivamente iceertato in seguito alle
decisioni delle Commissioni di cui al sysseguente artioolo,20.
Chi dichiari un reddito inferiore di oltre un terzo a quello che ri-

manga come sopra definitivamente accertato, incorre in mia soprat-
Itahâ piri alla differenza tra la sovrimposta che sarebbeistataedom
vnta in base alla dichiarazione e quella dennitivamente stabilita.
Quando però il reddito venga accettato col' silenzio ò concqrdato

fra l'agenzia ed il contribuente, 14 soprattassa per omessa, tardiva
od infedele dichiaraziotte viene condonata.
Per la mancata presentazione della denuncie di cui agli articoli

13 e 18 ultimo capoverso, le Società, le Compagnie, i SindacatLe i
consorzi sono passibili di una penalità di L. 1000.

Art, 21.
I capi degli ufBoi governativi civili e militari nonchè degli ufRot

provinciali e. comunali, ed i rappresentanti degli enti pubblioi túd
esercenti un pubblico servizio devono fornire agli agenti delle imé
poste tutte le notizie di cui, egli effetti dell'a¡iplicaziotie del pre,
sente testo unico, fossero richiesti. A derogata qualsiasi contraria
disposizione di legge.
Uguale obbligo à fatto agli intermodiari privati per i oontratti

conclusi con il loro intervento.
I capi di ufficio, i rappresentanti e gli intermedi.ari i quali non sì
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prestino a tornire agli agenti le notizie di cui al presente articolo
nel termine indicato nelle singole richieste, termine che in ogni
modo noa può essere inferiore a 10 giorni, o forniscano notizie ine-
satte ed incomplete, incorrono in una penalità fissa di L. 100 per
ogni trasgress one.
Ad uguale penalità soggiacciono tutti coloro i quali non si pre-

stino all'adempimento degli altei obblighi fatti dall' art. 37 della

legge 24 agosto 1877, n. 4021.
Art. 22.

L'applicazione tanto delle soprattysse quanto delle penalità di cui
ai prece lenti articoli sarà fatta dalla competente agenzia delle im.

poste mediante notiâoazione di apposito avviso, tostochè la imposta
e la sovraimposta siano divenute definitive.
Contro l'applicazione delle soprattasse e delle penalita è ammesso

soltanto ricorso, entro venti giorni dalla notificazione dell'avviso
suddetto, al Ministero delle finanze.
Alla riscossione di esse si provvede, con le norme fissate per la

riscossione della imposta e.della sovraimposta di cui al presente
testa unico.

Art. 23.

Contro gli accertamenti di ufficio e le rettinche alle prodotte di-
chiarazioni proposte dall'agenzia, sia per il reddito ordinario di eti
al secondo comma delfart. 4, sia per quello realizzato in conse-

guenza della guerra, è ammesso il ricorso alla Commissione pro-
vinciale istituita per l'esame e la risoluzione in grado di appello
dei reclami relativi alla imposta di ricchezzamobile, alla quale sarà
aggiunto come membro effettivo, e con diritto di voto in ogni caso,
l'intendente di finanza della Provincia o chi ne fa le veci.
Contro la decisione della Commissione provinciale à ammesso in

secondo grado, il ricorso per qualsiasi motivo alla Commissione cen-
trale di cui all'art. 48 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, per l'im-
posta di ricchezza mobile.
È escluso qualsiast ulteriore gravanie anche giudiziario.
Le Commissioni provinciali e centrale possono valersi di tutte le

facoltà di cui ägli articoli 37 e 43 della legge 24 agosto 1877, n. 4021,
sull'imposta di riechena mobile.

Art. 24.•
Le Commissioni devono possibilmente procedere all'esamo ed alla

risoluzione dei ricorsi per gruppi e specie di contribuenti giusta la
tabella di classificazione dei redditi di ricchezza mobile delle cate-

gorie B) e C} approvata con decreto Ministeriale 5 settembre 1877.
e quando si tratti di ricorsi per l'esamd dei quali sono richieste
speciali cognizioni, possono richiedere l'intervento di funzionari ci-

vili o militari o di altre persone pratiche nella materia, i quali
avranno soltanto voto consultivo.
Gli agenti delle imposte per gli accertamenti da essi rispettiva-

tnente promossi ed in loro vece l'ispettore delle imposte della Pro-
vincia, possono intervenire, con voto consultivo, alle sedute della
3emmissione provinciale. Gli agenti titolari degli ufhoi egtegg ggggy
sono essere rappresentati anche dall'agente superiore del capo-
luogo della Provincia.

Art. 25.
La imposta e la sovraimposta aceertate in dipendenza del pre-

=ente testo unico vengono di regola iseritte nei ruoli da pubbli-
mrei nelle stesse epoche fissate per la pubbl cazione dei ruoli
felle imposte dirette. Possono però, occorrendo, compilarsi in ogni
tempo ruoli straordinari: in questo caso la pubblicazione à fatta
mediante notifica ad ogni inscritto nei ruoli stessi di apposito
avviso, il quale tiene luogo anche della cartella che deve notifl-
sarsi dagli esattori delle imposte ai sensi dell'art.25del testo unico,
liis legge sulla riscossione delle imposte dirette, · approvato con

R. decreto 29 gineno 1902, n 231; detto avviso dovra notificarsi
almeno venti giorni prima della scadenza della prima rata da pa-
garsi.
Le imposta e la sovraimposta sui redditi di guerra vengono ri-

roosse in sei rate bimestrali, qualunqué sia Is data dalla loro iscri-
:ione a ruolos e sono iscritte in un unico ruolo anche se la sca-

denza delle rate cada iri due
.
diversi atini sblaji. If midsfWdallä

- finanze, quando speciali circostanze.lo richiedano, può disgrÑoÏtË
1e somme dovute siano ripirtite in meno di sei rate. PoFla riúõ¾
sione gli esattori hanno facolta di agire sugli immobili del débfa
tore anche prima della esecuzione sui beni mobili. Gli atti eseoti..
tivi devono m ogni caso essere iniziati al più tardi entro trená
giorni dalla scadenza dell'ultimo giorno della rata non pagata,

Art. 26.
Per le navi requisite o noleggiate dallo Stato, indipendentemente

dalla imposta e sovrimposta dovuto in rapporto all'assieurazione lid
bera, l'imposta e la sovrimposta dovute sulta indenmth oorrispädta
dallo Stato vengono percette mediante ritenuta diretta collo norás
stabilite per la applicazione della imposta di fiochezza mobile
di cui agli articoli 11 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, e 3 dells
legge 22 luglio 1894, n. 339.
Contro Papplicazione della ritenuta suddetta 6 ammesso, nei se

mesi dalla data del pagamento dell'indennizzo, il ricorso al Afink
stero delle finanze; e contro la decisione ministeriale potrann
contribuenti ricorrere, entro venti giorni dalla notideazione della
decisione stessa, alla Commissione centrale, istituita, per la risolu..
zione dei ricorsi relativi all'imposta di ricchezza mobile, dall r 4Ë
della legge 24 agosto 1877, n. 4021.
È escluso qualsiasi ulteriore gravame anche giudiziario.

Art. 27.

I cessionari (privati, Societh od altri enti) di una azienda com-
merciale od industriale sono solidalmente responsabili dell'imposta
e della sovrimposta gravanti i redditi dei precedenti esercenti la
azienda ceduta, anche quando la cessione dell'azienda stessa sia an·
teriore alla iscrizione a ruolo dei redditi di cui trattasi.
Agli effetti del presente articolo si ritiene cessionario chi a

qualunque luogo continua l'azienda già esercitata dal codente.
L'esercizio negli stessi locali dell'industria o del commercio gik

esercitati da altri, costituisce presunzione della cessione agli ef..
fetti del presente articolo.

Art. 28.
Gli amministratori delle società anonime ed in accomandita per

azioni in carica all'atto della messa in ligidazione della societå di
cui fanno parte ; quelli che lo siano stati nei dodici mesi prece-
denti la liquidazione stessa, ed i liquidatori sono in proprio so-
lidalmente responsabili della imposta e della sovrimposta nobeha
delle penalità e soprattasse dovute in forza del presente testo
unico, qualunque sia l'epoca dello accertamento e della iscriziogo
a ruolo dei redditi relativi.
Sono pure solidalmente responsabili delle imposte e sovrimpostg

sul'e riserve speciali di cui all'art. 3 del decreto 7 febbraio 1916,
n. 123.
Le Societ't, Compagnie, Sindacati e Consorzi di assicurazione chË

non effettuino il deposito prescritto dall'art. 13 del presente testo

unico, divengono solidalmente responsabili della imposta e della sg.
vrimposta dovuta dall'armatore o dal proprietario della nave.

Art. 29.

L'intendente di finanza, qualora ritenga che la risoossione della
imposta e della sovrimposta, delle soprattasse e penalità di oni
al presente testo unico non sia suincientemente garantita dalla
cauzione dell'esattore, può disporre che le somme dovuto per detti
titoli da determinati contribuenti vengano pagate direttamente al,
ricevitore provinciale ai sensi dell'art. 82 del testo unico delle legg
sulla riscossione delle imposte dirette, approvato con It. dooieto'20
giugno 1902, n. 281.

Art. 30.
L'intendente notifica _agli interessati il provvedimento di cui al

.

precedente articolo con le modalità stabilite per la notiûoazionG
degli aceertamenti dei redditi di rieebozza mobile, difidandoli ohe
non saranno ritenuti validi i pagamenti da essi o per logo conto
fatti agli esattori dopo tale notincazione.
Del provvedimento stesso l'intendento dà notizi4 all'esattore ac.

cordandogli una tolleranza sui versamenti uguale all'amniontare
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delle anoWd'imnosta 44 pagarsi:dabcontribuenti direttamente ai
riceyttort provinciali.
GIkee,attori car now abbiano avuto dai contribuenti, nel termini

;di,ouidl,citatosartss2 della legge di riscossione, la quietanza del-
Timpgsta.gagatA alRicevitore p1•oviticiale, sono tenuti a compiere
senz'altro gli atti esecutivi contro i debitori morosi, in mancanza
à che l'intendente deve revocare la tolleranza.

Art. 31.
Per quanto non sia diversamente disposto dal presente testo unico

si applicano per l'accortamento e la riscossione della sovrimposta
di but all'art. 1 lo disposizioni vígenti pet• la imposta di ricchezza
mobile.

Art. 32.
Al ministro delle finanze à data facoltà di emanare in qualunque

tempo le ulteriori disposizioni che possono occorrere per l'applica-
ione del presente testo unico.
Ïs o, d'ordine di S. A. R.114uogotenente Generale di S. M. il Re:

Ji ministro segretario di Stato per le finanze: MEDA.

numero 968 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

ÝOMASO DI BAVO1A DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua unasta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

iF tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
aggcolttira per l'eseroizio finanziario 1916-917 sono

introdotte le variazioni in conto competenza ed in
conto residui di cui alla tabella allegata al presente
dooreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.
Questo decreto sarà p,resentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto viella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 mitggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANO -- RAINERI.

Visto.13 guardasigini: SAcon1.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 3Ii-
nistero di agricoltura per l'esercizio finanziario 1916-917.

Aumenti in conto competenza.
Cap. n. 7. Compensi per lavori o servizi straordinari di qualsiasi

natura al personale di ruolo e fuori ruolo,
eccetera

. . . . . . . . 10,000 -
> 14. Manutenzione, riparazioni ed adatta-

inento di locali dell'Arnministrazione cen-

trale................... 10.000-
24.. Sp se di posta por la corrispondenza
delfAmministrazione centrale

. . . . . .
, 5,000 --

> 123-sexms modifloata la denominazione).
Spesa.per l'applicazione dei decreti Luogo-

tenenziali 19 ottobro 1916, n. 1363, e 14 di-
cembre 1916, n. 1731, riguardanti l'aumento
della coltivazione dei cereali e delle civaie
e l'intensificazione delle semineinvernalie
primaverili del frumento nel 1917 - Contri-
buti per facilitare l'acquisto di macchine
agrarie per la raccolta dei prodotti . . . . 150,000 -

Totale degli aumenti . . , 175,000 -

Diminazioni in conto competenza. '

Cap. n. 7. Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo
eccetera.........,....... -4,ô00-..-

> 33. Stipendi agli ispettori dei vari servizi
delPagricoltura . . . . . . . . . . . . . . 6,000 -

> 56. Stipendi ed assegni al personale diri-
gente, insegnante ed assistente delle scuole
superiori di agricoltura . . . 3,000 -

> 74. Stipendi al personale del bonificamento
' agrario e della colonizzazione . . , , . , 4,000 -
> 79. Stipendi ed assegni ai professori amba-

lanti di zooteoala e di caselficio.
. . . . . 2,400 -

> 120. Stipendi al personale delle cattedre am-
bulanti di agricoltura della Nardegna, della
Basilicata e della Calabria ecc.

. . . . . . 5,000 -

Totale delle diminuzioni in conto competenze 25 000 -

Diminuzioni in conto residui.
Cap.n. 138. Somme dovute alla cassa depositi e prestiti in conto

det mutui concessi ai Consorzi antitillosse-
riel ecc. . . . . . . . . . . . .. . . . . . 150,000 -

Visto, d'ordine di S. A.R.il LuogotenenteGenerale di S.M. il Re:
Il mm stro del tesoro: CARCANO.
Il ministro di agricoltura. R41NERI.

IL COMITATO PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI
Visti i decreti Luogotenenziali 7 gennaio, 22 febbraio e 26 aprile

1917, un. 3û, 20 I e, 696 ;
Ritenuta la necessità di provvedere alla intensificazione della pro-

duzione o alla distribuzione della legna da aldero e del carbone Ve-
getale;

Decreta:

Art. I.
È ordinato il censimento della tegna da ardere e del carbone ve-

getale esistenti ill eiascuna Provincia.
Il censimento deve essere compiuto entro il 30 corrente. Fino a

quando il censimento non sia compiuto, ó vietata l'esportaztone di
legna da ardere e di carbono vegetale da Provincia a Provincia,
salvo i casi debitamente autorizzati dal Comitato. Possono tuttavia '

avere corso, sino al 25 corrente, le spedizioni per le quali i carri.0
le navi sieno sotto carico, né sia stato fatto particolare impedi-
mento.

Art. 2.
Chiunque produce o detiene a scopo di commercio legna da ar-

dero o carbone vegetale dove entro il 30 corrente denunciare le
quantità prodotte o detenute speeiticando le qualità, i prezzi ed i
contratti di vendita fatti.

Chiunque produce o detiene legna da ardere o carbone vegetale
per i propri usi deve denunciare le quantità prodotte o detenute
superiori rispettivamente a 50 ed a 25 quintali. Per i carri o le navi
sotto carico, nel caso di cui al precedente articolo, le denuncie deb-
bono essere fatte sia dallo speditore e sia dal destinatario.

Art. 3.
l termini por i tagli e per la produzione dei carboni sono aboliti

salvo l'osservanza delle particolari disposizioni che nelle singole
Provmeie possano essere stabilite per la conservazione dei boschie
degli alberi atti a dare in prevalenza legname da costruzione.

Art. 4.

I proprietari o possessori di boschi debbono nel suindicato ter--
mine denunciare i tagli disposti od in via di esecuzione in econo-
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mia od a mezzo di assuntore par la produzione di legna da ardere
o di carbone, sola od accompagoata da altre utilizzazioni, specifi-
cando i contratti fatti e le relative quantità, nonchè i tagli ancora
possibili indipendentemente dall'osservanza dei termini stabiliti, e
le quantità approssimative che si potrebbero ancora produrro.

Art 5.

La denuncia ð fatta in iscritto al sindaco del Comune nel cui

territorio é situato il bosco donde avviene la produzione o si de-

tiene la legua ed il carbone prodotto, o si trovano la stazione od il

porto in cui ha luogo 11 carico o deve aver luogo lo scarico dei

carri e delle navi nel caso di cui all'art. 1, o sono situati i boschi

nei quali possono ancora effettuarsi i tagli.
Art. 6.

Nei termini stessi debbono essere rilasciate e trasmesse al pre-
fetto le dichiarazioni scritte delle quantità di legna da ardere e di

carbone vegetale occorrenti a tutto aprile 1918:

a) dai sindaci per gli usi domestiòl, per le scuole e per gli
edifici pubblici;

b) dagli esercenti di servizi pubblici, escluse le ferrovie e

tramyie;
c) dal Comitato di mobilitazione industriale per gli stabili-

nienti ausiliari;
d) dalla Camera di commercio per le industrie non dichiarate

ausiliario;
e) dai Comizi o dal Consorzio agrario per le aziende agricolo;
f) dalle Congregazioni di carità per gli lstituti di beneficenza.

I sindaci debbono anche dichiarare se sieno disposti a provvedere
direttamente alla fornitura ed alla distribuzione della legna da ar-
dere e del carbone Veget le occorrenti nel proprio territorio per
gli usi di cui alle lettere a , d), ej, f).

Art. 7.

Dalla Direzione generale dei servizi logistici ed amministrativi,
dalla Direzione generale delle ferrovie di Stato, dalle Amministra-

zioni di ferrovie e tramvie c ancesse alla industria privata, dai Regi
arsenali e cautieri e da ogai altra Amministrazione od ento clie

non sia indicata nell'articolo precellente, la dichiarazione della quan-
tità di legna necessaria pei rispettivi usi à fatta nel termine stesso
direttamento al Comitato.

Art. 8.

Il prefetto, nei cinque giorni successivi, rimetic al Comitato:
a) le. denuncie di cui all'art. 5 insieme con tre tabelle rias-

suntive l'una per la legna da ardere, l'altra por il carbone c la

terza per i tagli ancora etrettuabili;
b) le dichiarazioni di cui all'art. 6 insieme ad una tabella

riassuntiva e con le proprie osservazioni in merito alle quantità
richieste;

c) l'indicazione delle ditte locali che sarobbero disposte ad
assumere il taglio e trasporto della legna o la produzione del car-
bone;

d) una relazione sulla possibilità che sindaci od enti munici-
pali o provinciali o regionali già organizzati, sieno o no legalmente
riconosciuti, provvedano alla fornitura ed alla distribuzione della

legna e del carbono vegetale per gli usi di cui alle lettere a), d),
e), f) dell'articolo p'recedente.
Nei casi in cui la produzione esistente risulti inferiore alla quan-
tità uccessaria il preletto deve unire la proposte che ritenga oppor-
tune per provvedere alle deficienze.

Art. 9.

Entro il corrente mese i Comuni per i boschi di demanio o di

patrimonio comunale ed i proprietari o possessori dei boschi pri-
Vati debbono presentare al prefetto concreto proposto per il taglio
della legna da ardere, e possibilmente per la produzione del car-

oone, da eseguirsi anche in economia, od a trattativa privata, con

dispensa da ogni forma di legge, e col solo obbligo di osservare le

norme che saranno stabilite per la conservazione dei boschi e degli
alberi da legname da costruzione.
In mancanza di tali proposto o se le proposte fatte non sieno ria

tenuto adeguate, il Comitato provvede di ufficio per i bosahl apþaï•-
tenenti aî Comuni, e in via di requisizione per quelli dei Šriväti,
sia direttamente, sia assegnandoli a chi presenterà le neensarW
garanzie per la voluta produzione.

Art. 10.
Le domande di direzione tecnica, di mezzi d'opera, di occupazioni

di aree, di requisizioni, d'impiego dei prigionieri ed in genere per
quanto occorra od abbia attinenza alla produzione e distribuzione
della legna da ardere e del carbone vegetale debbono essere rivolte
al Comitato al quale esclusivamente, a norma dell'art. 5 del decreto
Luogotenenziale 26 aprile u. s., n. 696, spetta ogni attribuzione al
riguardo.

Art. 11.
Alle requisizioni di legna da ardere e di carbone vegetale even-

tualmente occorrenti per qualsiasi uso o destjnazione ed ancheper
assicurare la fornitura ai sindaci, enti municipali, provinciali o re-
gionali, provvede il Comitato a mezzo delle autorità militari o di
propri delegati.

Art. 12.
I prezzi di requisizione, o quelli di vendita nei casi in cui, dalle

vigenti norme, ne sia riservata la determinazione all'autorità, deb-
bono essere fissate tenendo conto delle particolari onadizioni del
luoghi, ed in modo da assicurare sempre un equo beneficio.

Art. 13
Con altro decreto saranno dettate le nor'ne per l'assegnazione

della quantità di combustile nazionale a ciascuna Provincia e per
la relativa distribuzione.

Art 14.

Chiunque ometta di fare le denuncie nei termini stabiliti o faccia
deriuricie non c arrispondenti a verità, od incomplete, o comunque
contravvenga alle disposizioni del presente decreto o del Comitato
nei riguardi dell'intensificazione della produz one e della distribu-.
zione di legna da ardere e di carbone vegetale, è punito a norma

di legge.
Art. 15.

I p fatti del Regno sono incaricati della esecuzione del presente
decreto da inserirsi per ogni effetto di not,ifica e di pubblicazione
nella Gazze'to ufficiale del Regno.

Roma, 14 giueno 1917.

I sottosegretari di Stato: DALLOLIO - CANEPA - DE VITO.

AVVISO.
Si avvisano gli aventi causa degli antichi concessionari delle revo•

cate miniere di antracite dette Monfleis, in comune di Demonte e

Montecerello, in comune di Acceglio (provincia di Cuneo) _e chiun-

que possa avervi interesse che nei giorni 25 corrente, ore 11 anti-

meridiano, e 29 successivo, stessa ora, 11 Comitato, a mezzo di inn-
zionari da esso incaricati, procederå, mediante sopraluogo alle mi-
niere predette, alla coustatazione della consistenza di fatto delle

pertinenze rispettivamente delle dette miniere, ed alle necessario

operazioni a norma dei decreti in data 24 maggio u. s. coi quali
le stesse vennero concesse dal Comitato ai signori cav. Celestino
Biglia dí Torino e ing. Burgo Luigi di Verzuolo.

Il sottosegretario di Stato: R. DEVITO.

CORTE DEI 00NTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla se--

zione IV della Corte dei conti.
Adunanza del 13 gennaio 1917:

Genitori.
Grandi Emilio di Pietro, L. 840 - Cersotti Giovanni di Pietro,
' L. 630 - Fiorini Eduardo di Giovanni, L. 630 - Erasmi ,Giu-

seppe di Samuele, L. 630 - Stagni Giuseppe di Vincenzog L.840
- Trippetta Crispolto di Candido, L. 630 - Grossa Calogero di

Calogero, I .
840 - Quagli Annunziata di Bianchi, L. 840 -. PI-

totti Domenica di Modesti, L. 630 - Carbone Vincenzo di Bruno,
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633 - Papatia Carmelo di Pasquay, L. 830 - Sartori Andrea
di Achille, L. 630 - Bugsei pirce di Realei, L. 1500.

Ossi Francesco di Luigi, 630 - Gaggiano Luigi di Antonio, L. 630
- Basetti Maria di Ravanelli, L. 630 - Florello Antonino di
riÃ, L. ô30 - Stravato Alessandra di D'Arcangelo, L 630 -

gigç,eiegp Angelo di,SabAstiano, L.630 - Fontangue Anna di

Morello, L. 630 - Ragazzoni Alessandro di Angelo, L. 630 -
Sola Giuseppe di Arnaldo, L. 610 - Seght Ferdinando di Nar-

cy, L. 840 - Da Ros Maria di. Masut, L. 630 - Facchinetti

Michple di Folice, L. 630 - Battaglia Elisabetta di Tommasetto,
L., ô30 -- Serena Fortunato di Remigio, L 630 - Mancini Rosa

GpatÏli, L. 630 - Blondi Clotilde di Sintoni, L. 630 - Berti

.Agtonio di Brandino,.L. 630 - Civello Nunziata di Brafa,L.630
- De Ceki Orsola di Bordoni, L. 630 - Garau Sisinmo di En-
rico, L. 630..

Vercellino G. B. di Stefano, L. 630 - Valentini Patrizio di Giuffrida,
L, 630 - Zacchei Francesco di Enrico, L. 630 - Todini Giu-

liano di Domenico; L. 630 - Aniello Nunzia di Cassano, L 63J
- Castellari Mariaana di Gaudenzi, L. 840 - Parimbolli Giu-

seppa di.Zamoli, L. 630 - Tavelli Teresa di Beltrami, L. 630 -
geoozzi Ctliara di Salvatori, L. 630 - Cremonesi Marta di Ca-

vana, L. 630 - Galati Francesco di Salvatore, L. 630 - Guer-
manti Ermete di Salvatore, L. G30 - Ranalli Nunzio di Raf-
'faele, L 630 - Baietto .Domenico di Besso, L. 630 - Forlani

Agostino di Gmseppe, L. 630 - Grasso Maria di Giglio, L 1120
- Martiui Antonio dt Giuseppe, L 810 - Fiazza Giuseppe di

Francesco, L. 840 - Polimeni Antonio di Bruno, L. 630 - Ta-
vazzi Carlo di Giuseppe, L. 830.

Fratelli.
Bolelli Ermelinda e Clara di Ricaardo, L. 630.
• Aduaanza del 27 gennaio 1917:

Menieuoei Daniele, L. 1038 - Savo,Giuseppe, L. 1008 - Simoncelli

Germano, L. 1008 - Piscaglia Alfredo, L. 1008 -- Delsedime Mi-
. chele, L. 612 - Rubini Giacomo, sottotenente, L. 1941 - Ago-

stini Alessandro, sergente, L. 1792 - Colaprete Francesco, lire
1260 - Picchi Domenico, L. 12ô0 - Apuzzo Marcellino, L. 1008

- Eller Ermanno, paporale, L 720 -- Busca Maurizio, L. 612
- D'Intino Domenico, L. 1008 - Maio Carmihe, L. 612A Bo-

glio Francesco, L. 1008 - Vittone Maurizio, caporale, L 720 -
Onesti Pietro, L. 612 - Spoldi Domenico, L. 1008 - Borgo Se-

verino, caporale, L. 720 - Nicolini Giuseppe, L. 1008 - Ariassi

Giuseppe, L. 1003 - Peria Giovanni, L. 1038 - Scotto Di Perta
Nicola, L. 612 - Lioalzi'Giovanni, L. 1008 - Dagianti Vittorio,
L. 1008 - Carletti Luigi, L. 1008 - Voglino Francesco, L. 612
- Biciuffl Giuseppe, L. 612 - De Marco Germano, L. 612 -

Cartia Carmelo, L. 1344.
Bovini Attilio, L. 630 - Quici hÏichele, L. 630 - Rasehi Valeriano,

'L. 630 - Zucchi Giuseppe, L. 630 - Drago Giuseppe, L. 630 -
Pergamo Franoesco, L. 630 - Borelli Felice, L. 630 - Fusi

Edoardo, L. 1008 - Vigliotti Giacomo, L. 612 - Montali Rio-

cardo, caporale, L 720 - Rizzi Mosò, L. 1008 - Trigliono Gia-

como, caporal maggiore, L. 1344 - Di Lorenzo Ambrogio, ca-
porale, L. 720 - Cinella Gaetano, L. 612- Brevo Luigi, L. 612
- Secondo Annibale, L. 612 - Villa Giovanni, L. 1008 - Ber-

toni Albano, L. 612 - De Lucia Domenico, L. 618 - Lucarelli

Mariano, L. 1260 - Vecchio Angelo, L. 612 - Batistoni Icilio,
L. 612 - Perotto Andrea, L. 618 - Delnevo Antonio, L. 612-
Antiga Ippolito, L. 1008 - Lieto Carmine, L. 1008 - Bonetti

Giovanni, L. 1008 - Donato Alfonso, L. 1008 - Bruno Glo-

vanni, L. 1008 - Brembati Giuseppe, L. 612 - Robbiano Ni-
cola, L. 612 - Vasselli Vincenzo, L. 612 - Bertoldi Cesare,
1. 612 - Bergagna Giuseppe, L. 1008 - Gallo Nicola, L. 612 -
Bianchi Carlo, L 612 - Veneziani Mario, L. 612 - Pisano Er-
anesto, L. 612 - Bartaletti Priamo, L. 612 - Paparella Vito,
L. 1008 - Zangrando Giacomo, L. 612 - Zavarise Antonio, ser-
gente maggiore, L. 912 - Chiesa Antonio, L. 612 - Satin Pie-
tro, L. 612.

Balzano Francesco, L. 612 -. Canzi Antonio, L. 612 - Leoni Lino,
L. 1008 - Zoppi Armido, L. 618 -JCandoni Luigi, caporale,
L. 1344 - Tredici Francesco, L. 612 - Pastorino G. B., L. 1260
- Carnio Remigio, L. 1008 - Piconi Severino, L. 612 - Volfrð

. Carlo, L. 612 - Pretin Modesto, L. 1008 - Pioppi Tito, L. 610
- Santilli Giulio, L. 612 - Caruso Domenico, L. 612 ,- Bil;ti
Caterina R., L. 1008 - Reorgni Luigi, L. 1008 - Verrillo Sal-

vatore, L. 1008 - B unbardt Renato, L. 1008 - Cirineinne Ar-
cangelo, L. 612 - Calzaniga Domenico, L. 612 - Bellorini Bat-
tista, caporale, L. 720 - Rotunna Francesco, L. 611 - Cassola
Pietro, L. 1008 - Fuseo Antonio, L. 612 - Valenza Giacomo,
caporale, L. 1680 - Agni Arsenio, L 618 - Ruffino Lorenzo,
L. 612 - Barattin Giuseppe, L. 612 - Ballestri Gioacahino,
L. 618 - Russo Michele, . L. 612 - Bastasin Giuseppe, L. 1008
- Bordone Vincenzo, L. 612 - Caruso Antonio, L 1008a

Ianni Salvatore, L. 1860 - Bertoni Natale, L. 612 - Martellini
Settimio, L. 612 - Danese Mariano, L. 612 - Boffelli Luigi,
L. 612 - Petraglia Ciro, L. 1008 - Longo Angelo, L. 1008 -
Di Lorenzo Carmine, L. 1003.

Traversari Augusto, L. 618 - Zambon Primo, L. 612 - A11egrini
Augusto, L. 1008 - Funaro Giovanni, L. 612.- Salviani Barto.
lomeo, L. 1008 - Melani Antonid, L. 1003 - Roselli GiaÃnÏo,
L. 1008 - Pasqualo Primo, L. 612 - Mazzonè Giacomo, L 1008
- De Rosa Raffaele, L. 1008 - Dðveil Bartolomeo, caporale,
L. 3]44 - Di Gruttola Saverio, L. 612 - Rapicetta Giuseppë,
L. 612 - Panetta Vincenzo, L. 1008 - Bardeschi Paolo, la 612
- Minuzzo Luigi, L. 812 - Veccia Modesto, L. 612. - Matza-
cani Carlo, L. 1260 - Ventura PlacidorL, 612 - Sartori Uina

. berto, L. 612.
Mazzoni Giuseppe, L. 612 - Gaggioli Angelo, caporal maggiore,

L. 720 - Cortassa Giovanni, L. 612 - -MarÏ Carlo, L. 618 -
Call Giuseppe, L. 612 - Mazzucato Antonio, L. 612 - Corioni
Aurelio, L. 6 2 - Mantovani Giovanni, L 1008 - Russo Gio-
vanni, L. 1008 - Ghilardi Bonafede, L. 612 - Molteni Pasquale,
caporal maggiore, L. 720 - Anzovino Giuseppe, L. 1008 - Di
Giglio Benedetto, L. 612 - Seregni Primo, caporale, L. 720 -
Papa Nunzio, L. 612 - Alfano Luigi, L. 1008 EDisma Alferio,
L. 1008 - Di Rico Nicolò, L. 1260 - Polo Pio, sergente, L. 1798
- Zucca Antonio, L. 612 - Salami Giuseppe, sergente, L. 912.

Barbieri Paolo, L. 612 - Bena Giovanni, L. 612 - Lato Vmoenzo,
s.
- MRPg1Œ AníOnlO, Sergente, L. 1792 - A8tOff ÛiBSOpp0,

L. 612 - Capellupo Filippo, L. 1008 - Mattarel Luigi, capo-
rale, L. 720 - Arizzoli Alessandro, L. 612 -. Pertoso Giuseppo,
L. 618 - Nora Glosuè, L. 1260 - Turcato Luigi, L. 612 -
Tonia Ireneo, caporal maggiore, L. 1344 - Maradei Blasantonio,
L. 612 - Di Benedetti Raffaele, L. 1008 - Tallier Luigi, L. ðl2
Schiavon Giovanni, L. 1260 - Iandolo Pietro, L. 612 - Sarri
Giovanni, L. 612 - Verducci Enrico, L. 612 - Venarazzo Pietro,
L. 612 - Buteli Angelo, L 612 - Conti Giuseppe, L. 612i

Baldi Enrico, L. 1008 - Colasanto Antonio, L. 1008 - Caprara
Raffaele, L. 1008 - Di Vito Antonio, caporale, L. 1384 - Tafuri
Giuseppe, L. 1008 - Blanzan Guerino, L. 1008 - Simionato

Giovanni, L. 1260 - Spiga Giuseppe, caporal maggiore, L. 720
- Savino Giovanni, L. 618 - Andolfl Annibale, L. 6l2 - Botto
Giacomo, L. 10 )8 - Gallardi Giorgio, L. ôl2 - Andreola Giu-
seppe, L. 1008 - Torrice Antonio, L. 1008 - La Posta Angelo,
L. 1008 - Cozzi Fabio, L. 612 - Giulianelli Antonio, L. 618 -
Rossini Attilio, L. 1260 - Volante Salvatore, L. ôl2:

.

Polo Carolina di Fontana, L. 1120 - Mangiantini Eugenia di Ca-
.vaccioli, L. 630 - Paglia Orsolina di Paganini, L. 680 - Seo-
carecci Amedea di Francardi, L. 630 - Pasian Giu litta di
Drigo,L.840 - Monza Giuseppa di Vanzulli,h630-Fòrmisano
Vincenza diOliviero, L. 630 - Volpi Rosina di Belpoliti, L 630 -
Cucco Maria di Casa, L. 680 - Tombetti Cat'olina di Bina,
L. 680 - Bossi Maria di Dorini, L. 630 - Asinelli Giulia di
Boccola, L 840 - Cardani Maria di Sartirana, L. 630.

(conunm).
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REGNO D'ITALIA

1V.LIFISTERO I3ELL'Il\TTER1\TO
Direzione generale della sanitä pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 20, dal 14 al 20 maggio 1917.

Nmeuro
Numero

.
delle stalle

del comuni o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonelaio ematieo.

Brescia . . . . Breno . . . . . . .
- 1 - I

» Brescia . . . . . .
- l - 2

Catanzaro , , . Cotrone . . . . . .
- 1 - 3

Cuneo . . . . . . Alba.
. , ,. . , , .

- 1 - I

a Cuneo . . . . , , .
- 1 - I

Forli. . . . . . .
Cesena.

. . , , .
.
- 1 - I

Lucca...... Lucca....... - J - I

Milano ..... Monza....... - 1 - I

Salerno . . . . . Salerno . . . . . ,

- 1 -
,

1

Sassari.
. . . . .

Nuoro . . . . . . .
I 3 2 4

> Ozieri
, , , , , ,

1 - 3 -

2 12 5 16

Carbouchio sintomatico.

Alessandria . . . Asti
. . . . . . . .

- 1 - I

Bari delle Puglie Altamura . . . . ,
1 - 1 -

Genova . . . . . Genova , . . , , .
2 - 2 -

> Spezia....... - 1 - I

Grosseto, . . . .
Grosseto. . . . . .

2 - 4 -

Luoca...... Lucca....... - l - 1

Modena . . . . . Mirandola . . . . .
- 1 - 1

Pavia . . . . . . Voghora . , , . . .
- I - I

Potenza . . . . Matera
. . . . . .

1 - I
-

Sassari
, . . . . Nuoro .

. . . . . .
- 1 - 1

6 6 8 6

Atta epizootica.

Alessandria . . Alessandria . . . .
- 1 - I

» Asti........ 2 1 2 1

.

Casale blonferrato .
I 1 1 1

Aquila degli Abr. Aquila . . , , .
.

1 - 15 -

Cittaducale . . . .
1 - 1 -

Avellino . . . . . Avellino . , , . . .
- 1 - 2

Belluno . . . . Feltre . . . . . .
1 - 1 -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
1 - 1 -

> Treviglio . . . . .
1 - 1 -

Bologna . . . . Bologna . , , . . .
21 - 46 2

Imola........ I 1 2 I

Brescia . , , . .
Brescia . . . . . .

3 2 4 2

Chiari . . . . . . .
1 1 2 1

Salò........ I l 1 1

Caserta . . . . Gaeta . . . . . . .
2 - 19 4

Numerö
Numero

.

delle stalle
dei comuni o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

' ßegue: Afta epizootica.
Caserta . . . . . Sora . . . . . . .

2 - 5 ....

Como...... Como....... 2 - 3 .-

> Leoco - . . . . . .
1 - 3 -

> Varese . , , , . .
1 - ) ..

Cremona . . . .
Crema . . . . . . 2 1 2 I
Cremona . . . . .

4 1 6 2

Cuneo...... Alba......... - 1 .... I

Cuneo . . . . . . .
I 1 l 1

> Mondovi . . . . . 2 - 2 -

> Saluzzo . . . . . . 2 - 2 -

Firenze
. . . . , Firenze

. . . . . . 1 -•·· l -

Pistoia
. . . . . . 1 - I ....

> San ¾iniato . . . .
- 1 - I

Foggia . . . . . San Severo . . . .
I I - 2 --

Forli....... Forli .... .. 1 - 1 -

Genova . . . . . Genova . . . . . .
1 - I -

> Spezia . . . . . . .
4 1 12 ô

Lecce . . . . . . Taranto .
.
. . . .

I 1 1 1

Macerata
. . . . Camerino . . . . .

-
1
- 8

Mantova . . . . Mantova , . . . .
13 1 2I 1

Massa Carrara . . Massa . . . . . . .
2 - 3 -

Milano . . . . . Abbiategrasso . . . 2 - 2 -

> Lodi
.......

5 8 9 8.

» Milano . . . .
. .

2 - 2 1

> Monza....... - 1 - S

Modena..... Modena...... 5 - 8° 6

Pavullo nel Frign. - l - I

Novara . . . . . Vercelli . . . . . .
1 - 1 -

Padova . . . . . Padova . . . . . .
9 4 11 0

Parma. . . . . . Bor ço San Donnino 1 I 1 1

Parma . . . . . .
1 - l -

Pavia . . . . . Pavia . . . . . . .
4 2 4 3

Voghera , . . . . .
8 - 8 -

Perugia . . . . Foligno . . . . . .
1 : - 4 .-

> Spoleto . . . . . .
1 - 1 -

Piacenza. . . . . Piacenza . . . . ..
2 1 3 i

Pisa ...... Pisa ....... 1 2 3 2

> Volterra . . . . .
1 - 2 -

Ravenna. . . . · Lugo . . . . . . .
1 - 1 --

Reggio Emilia . Reggio Emilia . .
l 2 1 2

Rovigo. . . . . . Rovigo . . . . . .
9 - 13 -

. Siena . . . • Montepulciano . .
1 1 1 1

Sondrio . . . . Sondrio . . . . .
.

I 3 1 5 7
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Nucaero
Nuoméro delha stalle
dei conauni

o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue : Afta epizootica.

Torino. . . . . . Susa. . . . . . . ,
1 1 1 3

> Torino. . . . . . . I 1 3 1

Treviso . . , , ,
Treviso . . . . . .

- 6 - 6

1Jdine . . . . . ]Pordenone . . . .
1 -- 2 --

Udine . . . . . . .
14 3 27 6

Venezia . . . .
Venezia .

. . . . .
11 -- 21 3

erona . . . .
Verona . . . . . .

6 3 7 3

Vicenza . . . . Vicenza . . . . . .
11 4 17 6

183 60 323 104

Halattle intettive del suini.

Ascou Piceno . . Ascoli Piceno
. . .

-- 3 -- 3

> Fernlo. . . . . . .
1 -- 2 --

Bologna . . . . . Bologna . . . . .
2 - 4 -

Caserta . . . . . Caserta . . . . . ,
1 -- 5 --

Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . ,
I I 2 I

Ctdeti . . . . . Vasto
. . . . . .

1 -- 7 2

ICuneo . . . . . . Cuneo . . . . . .
2

.

-- 2 --

Saluzzo . . . ,
, .

1 -- l --

Firenze . , , , .
Firenze . . . . . .

1 2 3 2

Forli . . . . . ,
Cesena. . . . . . .

1 -- 1 --

For11. . . . . . . .
1 --

1 --

Grosseto. . . . . Grosseto. . . . . .
3 2 7 5

afscerata. . . . . Afacerata . . . . .
-- 2 -- 2

Alantova . . . . . Idantova . . . . .
7 1 ll 3

Massa e Carrara . Massa . . . . . .
1 - 1 -

th>vara . . . . . Vercelli . . . . . ,
2 -- 2 --

Parma. . , . . . Paràa. . . , ,
.

.

- 1 - I

Perugia j. . . . . Rieti. . . . . . . . 1 - 6 -

> Spoleto . . . . . .
1 -- 6 --

Placenza . . . . Piacenza . . . . .
I 1 1 1

Potenza . . . . . Afatera . . . . . .
1 -- 1 --

llavenna. . . . . Ravenna. , , . . .
l -- 1 --

aseari . . . . .
Nuoro

. . . . . .
2 1 7 3

> Dzieri. . . . . . ,
1 -- 6 --

Siena . . . . . Siena . . . . . . .
2 -- 3 --

Udine
. . . . . Udine . . , , , ,

1 - 1 -

30 14 81 23

Morwa.

Belluno . . . . .
Belluno . . . . .

- 1 -- 1

Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
1 -- ] --

Pesaro e Urbino
.
Pesaro . . . . . .

1 -- l --

Rayonna (a) . . Ravenna . . . . .
1 -- 1 --

3 1

'arcino crigatococcico.

Atellino . . . . .
Ariano di Puglia. . - 1 - I

Bari delle Puglie. Barletta . . . . . . 1 - :¿ -

(a) Sospetta.

Nornor0 .. .JMummoro..

dei comuni
delle stalle

infetti .pascoli
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ...59 . i g a

Segue: Faroino criptococcico.
Caserta

. . . . . Nola. . . . . . . .
-- 1 -- I

Foggia. . . . . . S. Severo . . . . . 2 -- 2 -

Grosseto
. . . . . Grðsseto . . . . . 1 - I

Napoli. . . . . . Castellammare di S. 1 1 3 1
> Napoli. . . . . . .

-- i -- I
Palermo

. . . . . Palermo . . . . .
I - 1 --

Piacenza. . . . . Piacenza. . . . . .
- I - I

Pisa. . . . . . . Pisa. . . . . . . . 1 -- 1 --

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

4 -- 4 --

Vicenza . .
.
. . Vicenza . . , | , ,

-- 1 -- I

ll ô 14 6
'

ilabbin.

Aquila degli Abr. Gittaducale
. . .

1 --- 1 ...--

Bari delle P. (a) Barletta
. . . . . 2 1 3 I

Chieti . . . . . Chieti . . . . . . .
- 3 - 4

Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
-- 4 -- 4

Genova
. . . . . Savona . . . . . .

-- 1 -- I

Girgenti . . . . Gliegenti . . . . .
3 -- 4 --

Lecce . . . . . . Lecce · · • . . . .
-- 1 .-- 2

Palermo . . . . Palermo . . . . .
1 - 3 -

Ravenna (a) . . Ravenna . . . . .
1 -- 1 --

Torino . . . . . Torino . . . . . .
-- 1 -- 5

Venezia (a) . . . Venezia . . . . . .
-- 1 -- I

8 | 12 12 18

Rogna.
Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. . 4 - 31 -

> Avezzano . . . . .
1 1 3 1

» Cittaducale . . . .
1 -- 47 --

Bari delle Puglie Altamura , . . . .
1 - 2 -

Caserta . . . . . Piedimonte d'Alife 2 -- 5 -

Chieti . . . . . . Lanciano . . . . .
1 -- 7 ....

Firenze
. . . . Pistoia . . . . . ,

1 - 1 ...

Foggia . . . . . Bovino . . . . . .
2 - 8 -

Foggia . . . . . .
4 -- IS --

> San Severo . , , .
2 -- 17 --

Genova . . . . . Genova . . . . . . 1 -- 1 ..

Novara . . . .
Donaodossola . . .

2 -- 2 --

Piacenza. . . . . Placenza.
, , , . .

-- 1 --

Potenza . . . . , hiatora . , , , , .
I 1 1 1

> Potenza . . . . ,
l .-- . I

Venezia . . . . Venezia , . . . . .
1 -- 1 --

Vicenza . . . . Vicenza . . . . . .

-- 1 -- 1

25 I 4 139 4

Agalassia contagiosa deHe capre e dcHe peeore.
Avellino , . . .

Ariano di Puglia ,
1 - 2 .-.

Dari delle Puglie. Barletta . . . . .
1 - 1 -

Girgenti . . . . Eivona
. . . . . .

1 - I

e - 4
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Numero de lemsÛIedei comuni
infetti pascoli

infetti .

PRC VINCIA CIRCONDARIO
.

Barbone dei bufali.

Salerno
. . . . . | Campagna . . . . 1 | - j 1 | 1

Colera del polli.

Forli . . , , . .
Rimini . . . . . . 1 - 13 -

Perugia . . . . . Perugia . . . . . I - 12 -

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . . . -· l - 1

2125 1

HIEPILOGO.

I

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattie

Carbouchio ematico . . . . . . . .
8 14

.
21

Carbonchio sintomatico
. . . . . . 9 12 14

Afta epizootica . . . . . . . . . . 39 243 427
Malattie infettive dei suini

. . . .
21 50 104

Morva............... 4 4 4
Farcino criptococcico . . . , , . , 11 17 20
Rabbia .............. 11 20 30

Rogna............... 12 29 143

Agalassia contagiosa delle capre e
delle pecore . . . . . . . . . .

3 3 4
Barbone dei bufali . . . . . . . .

1 1 2

Colera dei polli . . . . . . . . . .
3 3 26

MINISTERI PER L'AGRICOLTURA
E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

A VV I S O.
A norma ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi

sullo stato degli impiegati civili approvato col R. decreto 22 no-
vombre 1908, n.693,sinotifica che in supplemento aifascicoli7°ed
8° del Bollettino dei Ministeri per l'agricoltura e per l'industria, il
commercio e il lavoro (Anno XVI, vol. 1°, serie A) sono stati pub-
blicati i ruoli di anzianità del personale dipendente dalle ammi-
listrazioni stesse.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:'
UFFld1ALI IN CONGEDU.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con decreto Luogotenenziale del 29 ottobre 1916:

Pozzo cav. Secondo, tenente colonnello tanteria - Cara cav. Irran-
cesco, maggiore medico, collocati a riposo per infermità non

provenienti da cause di servizio dal 1° dicembre 1916.
Rollini Enrico, maggiore amministrazione, collocato a riposo per in-

fermità non provenienti da cause di servizio, dal 1° dicem-
bre 1916.

Luzi cav. Silvio, tenente colonnello fanteria, collocato a riposo per
infermità non provenienti da cause di servizio, dal 1" dicem-
bre 1916.

Tola cay. nobile don Gavino, primo capitano id., collocati a riposo
per infermità non provenienti da cause di servizio, dal lo di-
cembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 1° aprile 1917:
De Mola Ernesto, primo capitano fanteria, collocato a riposo per

infermità non provenienti da causo di servizio, dal 1° mag-
gio 1917.

MIN IST ERO
DWIR POSTE E DEI TELEGRAFI

A WW I SO.

Il giorno 13 giugno 1917, in Sant'Angelo di Lomellina, provincia
di Pavia, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
grafica di 3a classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale dipçndente dala ragioneria generale detto ßtato.

Con decreto Luogotenenziale del 4 marzo 1917:
Farachi Augusto, ragioniera di 2a classe nelle Intendenze di finanza,

è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrere dal 1° febbraio 1917, con
l'annuo assegno di L. 1000.

Con decreto Luogotenenziale del 22 marzo 1917:
Tiburzi Alfredo, ragioniere di la classe nelle Intendenze di finanza,

è collocato in aspettativa, per comprovati motivi di saluto, in
seguito a sua domanda, a decorrere dal 10 marzo 1917, con lo
annuo assegno di L. 1750.
Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con decreto Luogotenenziale del 15 marzo 1917:
Mazzotti Leopoldo, ufficiale di ga classe nelle Delegazioni del tesoro,

o collocato, d'ufficio, in aspettativa per motivi di salute, a de-
correre dal lo marzo 1917, con l'annuo assegno di L. 1750.

Direzione generale del debito pubblico.
Smarrimenti di ricevuta.

(la pubblicazione).
Il signor Ronchi Natale All'redo fu Carlo, ha denunziato lo smar-

rimento delle ricevute n. 33 e n. 78, statogli rilasciate dalla Banca

d'Italia, succursale di San Remo, in seguito alla presentazione di
n. I obbligazione del capitale nominale di L. 100 del Prestito na-

zionale 4,50 010, per la prima ricevnta 'e di n. 5 obbligazioni del
complessivo capitale nominale di L. 5000 del Prestito nazionale 5 010
per la seconda.

(la pubblicazione).
Il signor Demaurizi Lorenzo, ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 317 ordinale, n. 235 di protocollo e n.5077 di posizione,
statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Porto Maurizio
in data 8 giugno 1912, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato della rendíta complessiva di L. 7, consolidato 3,50 °/o, con de-
correnza dal 1° gennaio 1912.

Roma, 12 giugno 1917.

(la pubblicazione).
11 signor Besana Augusto di Giuseppe ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 1087 ordinale, n. 133 di protocollo o n. 51867
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
Milano, in data 1° gennaio 1917, in seguito alla present.azione di
un certificato di usufrutto della rendita complessiva di L. 10.927
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Roma, 13 giugno 1917.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul d -
bito pubblico e del dooreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,n.304
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si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascorso un mese

dalla data della piima pubbHoazione nei presenti avvisi, senza
oke àào intoneinte 'oppáilzloni, saranno consegnati ai si-
gi i'Rönchi IfÃ¾ale Alfredoia Úarlo e Vidal Luigi fu Trancesco,
in cóneorso del notaro Víale Giuseppe e alla signora Battilana Giu.
IfŠ"*fu Frånoëàbo in Ëekaâa, i attovi titðIi ptovënienti dall'osé-
gaite operazioni, senza obbligo di t'estituzlðúe delle predette ri-
heVate, le cluali rimarranno dt nessun valore.

Il dirétiore generale: GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
e

Il prääzo1a¥dio dél afabiopel"cerûffdati di paga-
mento dei dazi noganáliTimpórtaziöne ò fissato per
oggi, 18 giugno 1917, in L. 184,70.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 18 al giorno 24 giugno 1917,
per daziati non stiperiori a L. iÏ)0, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in L. 134,70.

MINISTEWO
DELTI INDUSTRIA, ÐEI, 130MMERCIO E 'DEL IAVORO

Ispettorado :generalesdel commercio
3&iáliib m'àdio lîËñidle Mli elfdtli dell'art. 39 del

CödiBöili?óbáffåWel@€óõërkätolil giordo 16 giugno 1917,
HaNalWe þër il gibi•ño "18 gitigno '1917:
Franchi . . . . .

183 79 Dollari . . . . ,
7 11 112

Ide siäiline . .
$3 Ši Pesos carta . . .

3 12 112
Franchi kvfžzõit. Ï4f55 112 Lire oro . . . . Inquotato

CON€ORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Di¥exione generale degli N//iciali
e del seruzio militare e scientifico

A VV ISO.
È ý otógato al J5 luglio ,o. a 11 tål•míno col quale dovranno pr-
r nif• 1 Miniktei'o le domande degli aspiranti ai concorsi per la
àõiniha ¾a ufficiali inférioi'i macchinisti di oomplemento e per la

nomina a sottotenenti macchinisti di complemento di cui all'avviso
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. -108, in data 8 maggió 1917.

Il ministro: CORSI.

PARTE NON UFFICTALE
CRONACA DELLA GUERRA

settore tsauano.

/gyeñaf4Roland comunica :

imiange supreme, is giugno 1917 - (Bolledino di guerra
n 759).
M%riante dàÏ massiccio dell'Adamello (Trentino occidentale) ri-

pakti¾el battiglione ãfgiino V41 Baltea e di skiatori, superando
grandi difficoltà di terreno e aceanita resistenza avversaria, attac-
carono la forte posizione di Corno Cavento (3100 metri). La posi-
ione venue =espugnata. Caddero in nostra mano i resti del presidio
neáico,)Áannoni da 7ö, I bomba, mitragliatrici e grossi depo-
siti di, viveri o munizioni. Su tutta la fronto dell'altopiano di Asiago
,aggitto myytegne prai vivo il tiro della propria artiglieria. Ton

tativi di pattuglie verso le nostre posizioni dello Zeblo farono ren
spinti.
Sull'Ortigara le nostre posizioni di quota 2101 vennero all'alba

di ieri nuovamente attaeaate con estrema violenza. Dalle 2,30 in
poi 11 nemico, impegliandö nella lotta sempre nuovi riparti,. molti-
plicò i suoi sforzi. Si irìIcansero tutti contro la incrollabile résia
stenza dei nostri, che inflissero all'avversario pavissime perdite e
lo ributtarono complétin16nto battut·atiddgli 52 prigionieri, di oui
4 uinciali. In Valle S en Pellegrino un tentativó nemico contró le
nostre posizioni avanzate sul massieeio di Costabella venne respinto.
Sulle pendici meridionali liiloate Itombon occupammo disorpresa
un posto avadzato nen1ioo, mantenendolo posola a onta di violenti
concentramenti di faoehi eseguiti daill'avversario. Lungo la onte
Giulia l'intensità dei fuoco di artiglieria fu specialmente notevole
nel settore di Tolmino e sulle alture a nord-est idi Goi•izia.
Colonne di autocarri nemici furono colpite in pi no sulla rotallilÃ

di chiapovano e ammassamenti di truppe vennero battuti sa oriente
di Castagnevizza.
Nostre squad!'iglie da bombardamento scortaté 4Ñ appgreecht dÀ

ciccia lanciarðuo3ieri 1800 hilogrammi di proiettili su baraccaÃ
menti e accam¡iamenti nemici nella zona di 84nta Léoia didoli
mino e nella Villá del torrente Bazza. Rientrarorio tutti incoinmi
alle proprie basi.

omando supremo, 17 giugno 1917 - (Bollettino diguoqa
n. 754).
Nélla giortiata di ieri il fuoco di artiglieria fu più Nivace 2461

consueto sulla fronte carnica dove batterie notiliche di Itiedio öalf-
bro tirarono ripetutamente contro le nostre posizioni di Pai Piacolo
e di Pat Grinde.
In varii tfatti della fronte nostri piccoli nuclei in rieognizione

inflissero perdite all'avversario e riportarono nolle nostre linée
qualche prigioniero.
Stamane velivoli nemici lanciarono bombe su Goriäin e du làal-

che altro centro abitato della pianura del Basso Isonzo. Nb danni,
nò vittime,

cadorna.
Settori esterl.

Venerdi écoego si è efugito a Piëtrõ¾Ø il Congresso generale
dei boksigIt déi delegati operai é militariaikutta la'Ruésia. Igior-
nali socialisti attriþuiscono ad essò la più grande importanza,perchð
1e sue deliberazioni patranno decidere Mell'avvenire .della rivolu-
zione russa. •

La Duma ha votato ieri, in seduta privata, una niosione dichia-
rando che la pace separata con la Germania e l'inattikità -prolun-
gata sul fronte sarebbe un ignobge tradimento verso gli plienti,
tale che le future generazioni non lo perdonerebþero mai.alla
Russia attuale. La Duma rittene inoltre che la salvezzaldella ltassia
ed 11 mantenimento della libertà conquistata, risiedono in una oli
fensiva immediata.
Secondo un telegramma da Pietrogrado, nella regioneidi Jezupol,

sul fronte sud-ovest, son stati arrostati dei parlamentari atistrimoi.
L'esame dei docuinenti scoþefti su di essi ha établifto ¿ho sotio
membri dell'udicio di spionaggio dello Stato.

11 Nieuve Rotheraanesch Cetgaget $ÌÑÑsöo la'Yoce raccolta a

Winterswyk, presso Ía froritioihÉË ÌËñ ese che Ør
sono ad Yssen e in iltée città tËdés he aiúãÁ$eëÀ
Dal golfo di Riga ai ÒarpaSi ÌiËsocÁl otiústia¾ eili a

artiglieria e gli scontri di palliiplg, la s'íbagiiin à È det
belligeraliti permatie låYažiata. In PiècariiËÔÍÌ ÏËÂIÃËI,
continuando felicemente le operazioni neÏÌÑ Éògi ríà t.ri pnes e

Messines, hanno fatto nuovi importanti progressi. I tedéiõbi di ve-
dono giornalmente costretti a cáábre davanti älla supeioniina-
mica, che intacca sempre più sensibilmente la linea il'ilindéliburg
a nord di Bullecourt, ove ha già espugnato due chilomáfri di
trincee. In Champagne i francesi, pur non avendo realfzzaJialte-
riori Tantaggi territoriali, resistono fortemente agli accaulti, rálte-
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rati assalti tedeschi per la riconquista di posizioni importanti. Dalla
Macedonia, dalla Rumenia, dal settore caucasico, dalla Mesopotamia
e dalla Palestina non sono segnalati combattimenti, ma solamente

cannoneggiamenti e fuoco di fucileria.
Mandano da Atene che l'alto commissario. Jonnart ha pubblicato

un proclama al popolo ellenico spiegando la sua missione ed invi-
tando alla pace e al lavoro.

Telegrafano da Porto Said che le truppe britanniche, già sbar-
oate a Porto Salif, si sono ritirate dopo avere catturato il macchi-
nazio delle saline, scopo della loro azione in quel porto.
Due dirigibili tedeschi hanno fatto ter l'altro una incursione sulla

gosta orientale e sud-orientale inglese. Violentemente bombardati
dai cannoni speciali, uno di essi è riuscito a fuggire, mentre l'altro,
attaccato da un pilota del Royal Flyng Corps, à caduto in flamme.
Disgraziatainente si hanno a deplorare 2 morti e 16 feriti fra la po-
galapione della contea di Kynt.
Un comunicato dell'addetto navale del Giappone a Londra infor-

ma sulla partecipazione della flotiiglia dei cacciatorpediniere giap-
gonesi nella guerra dei sottomarini tedeschi ed austro ungarici. In
napJcorttro avvenut;o Pil corrente nel Mediterraneo, il cacciator-

niere ßakaki attaccò un sottomarino nemico, con risultato sco-
nosciute, ma venne silurato ed avariato, perdendo 55 uomini. Non.
dimeno esso poth gmngere senza difficoltà in un porto.
Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenzia Stefani con
i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 17. - Un comunicato del grande stato margiore,

in data d'oggi, dico: Nella regione di Lyssetz, a sud-ovest di Sta-
nislao, nostri esploratori, tagliato il reticolato di filo di ferro den-
tato nemico, sono penetrati alle spalle di un loro piccolo posto, di-

sperdendone i difensori. - Fronti romeno e del Caucaso. Fuoco di

fucileria.
Nostri aviatori hanno gettato bombe su parecchipuntiimportanti

delle retrovie nemiehe.

PARIGI, 17. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Nellare.

gione a nord-est di Cerny i t deschi sferrarono violento fuoco sulla
posizione di La Borelle raccogliendo in pari tempo reparti d'assalto
nelle trincee. Uartiglieria francese fece abortire questi preparativi
d'attacco e ricondusse la calma. Più ad est la lotta d'artiglieria
assunse durante la notte estrema intensità nel settore di Hur-

telnse.

Ricognizioni tedesche furone disperse dal nostro fuoco ad est di
Reíms e a nord di Embermenil. In Woévre e nei Vosgi all'Hilsen-
first i francesi effettuarono un riuscito colpo di mano e ricondus-

sero prigionieri, dopo aver distrutto numerosi ricoveri.

PARIGI, 17. -- 11 comunicato ufficiale ,delle ore 23 dice: In se-

guito a bombardamento diretto la scorsa notte contro il settore di
Kurtobise i tedeschi hanno attaccato a nord del Monumento un sa-

liente delle nostre posizioni nel quale sono riusciti a penetrare. Il
nemico, ricaeciato dopo vivo combattimento, ha potuto mantenersi
soltanto in un pideolo elemento della nostra linea avanzata.
La lotta dell'artiglieria è continuata durante tutta la giornata

in questa regione, nonchè verso Cerny e a nord di Brave en

Laonnois.
I tedeschi hanno bombardato Reims con violenza in tutti questi
ultimi giorni. Oggi sono stati tirati contro la città 1200 proiettili, i

quali hanno fatto parecchie vittime nella popolazione civile.
LONDRA, 17. - Un comunicato del maresciallo Haig dice: Du-

rante 11 mese corrente le truppe portoghesi respinsero parecchie ih-
cursioni nemiche.
.Stanottieffettuammo un raid a nord di Gouzecourt prendendo
qualche prigioniero. A sud del Canale Ypres-Commines un distae-

camento nemico, che tentava una incursione, colpito dal fuoco di

sbarramento della nostra artiglieria, non potè giungere nelle nostre
trincee.

LONDRA, 17. ,- Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice: L'artiglieria nemica é stata attiva oggi a sud di Croi,
siller, a sud oveit di Lene, e in un certo numero di punti fra Ar-

mentières ed Ypres. Vi è stata ieri una grande attività aerea Sotto
aeroplani tedeschi sono stati åtterrati e due di essi nelle nostro
linee; tre altre macchine nemiche sono state costretto ad atterrare'
sbandate. Due nostri velivoli mancano.
PARIGI, 17. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni delPeser.

cito d'Oriente, in data 16 corr., dice: Su tutto il fronte media ahti-
Vità di artiglieria.
L'aviazione britannica ha causato gravi danni agli accampamenti

nemici di Saint Vrac, 16 chilometri a nord di Petric.
L'avanzata in Tessaglia continua senza incidenti. La cavalleria

francese à giunta a Farsala e a Domokos, 60 chilometri a sudji
Larissa, e coutingenti britannici hanno occupato Demerli.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica :

RO\fA, 10. -- Con arditissime scalate, con impetuosi combattiment,i,
alpini e skiatori, operando tra le maestose rupi e i vasti ghiaccial
dell'Ortler e dell'Adamello, hanno assicurato nuove posizioni'~mfla
nostra difesa e alla nostra offesa Quando l'estate s'inizia nelPalta

montagna, quando la vita ridiventa possibile pur a prezzo di fatiche,
di disagi, di pericoli non lievi, nuclei di truppe scelte dall'una e

dall'altra parte s'arrampicano ad occuparo i picchi dominanti e i
pochi punti di *meno difficile accesso, donde pattuglie ardite pott'eb-
bero tentare qualche irruzione. Appunto allo scopo di assicurnoi
uno degli accessi alla valle di Zebru, piccoli elementi nostri hanno
scalato e o3cupato il crestone roccioso delle Pale Rosse, fra la Ve•
drcita della Miniera e quella di Cedec, a più che 3400 metri di-àþ·
titudine, e la vetta di quota 3800 a nord-ovest della Koenigs Spitze.
Non meno ardua come impresa alpinistica, assai più importánte

dal punto di vista tattico, 6 l'espugnazione del Corno di Cavento,
tra la vedretta della Lobbia e la vedretta di Lares, nel massicolo
dell'Adamello. Conquistata dagli alpini nell'aprile maggio 1916, tra
il Crozzoa di Fargoripa e il Passo di Cavento, l'erta cresta di roedig
che si eleva a più che 3300 metri tra le due vedrette minate, espu-
gnata anche la posizione avanzata del Crozzon. del Diavolo, il Córao
di Cavento era rimasto nelle mani del nemico. Dal Corno di Ca-
vento (metri 3400) gli austriaci vedevano e dominavano in gran
parte le nostre nuove posizioni e le linee di comunicazione attra-
verso la vedretta della Lcbbia. Del dominio si valsero essi per fare
di questo nido d'aquila non solo un osservatorio eccellente, ma uno
dei caposaldi della loro linea difensiva, che si stende, a foggia di
semicerchio aperto a ovest, appunto dal Corno di Cavento, perk
monti Covel e Cercon e per la cima di Tamalé, nno al monticello
di Tonale, sbarrando la valle di Genova o i valloni connuenti<oþe
ne incidono la testata. Al Corno di Cavento facevano pub espo
le dithse austriache del versante orientale di Val di Fumo.
Ciò spiega perchè gli austriaci avessero concentrato sul Corno di

Cavento mezzi di offesa rilevanti: pezzi da 75, una bombarda e 4
mitragliatrici. Una catena di 20 ridottini scavati nel ghiaccio e riu-
niti da corridoi, pure forati nel ghiaccio, flancheggiava ad oriento
la posizione del Corno di Cavento, sbarrando la posizione di Lafes.
Nella mattinata di ieri, dopo un'accurata preparazione logistica

ed un'efficace azione di artiglieria, mentre alcuni reparti di skiatdif
usciti dalle nostre posizioni tra il Passo di Cavento e il Crozzon del
Diavolo, assalivano frontalmente la linea di ridottini, due Piccolo
colonne del battaglione alpino Val Baltea, l'una operando G

cresta a sud di Passo Cavento, Paltra dalla parete fra Coinodi Cae
vento e Ponte Folletto, raggiungevano la Cima del Corno, sëtèciàú..
dono 11 presidio austriaco, che nella precipitosissima fuga a
nava tutte le sue armi e rilevanti depositi di viveri e muni
lasciava nelle nostro mani una dozzina di kaiserjaeger prigionieri;Per
vincere erano occorso tre ore di faticosissima ascensione e di lotta.
Il nemico, che si è atfrettato a negare, con la consueta -malafede,

ogni successo alla nostra azione del 10 giugno, sulPaltoliiatio di
Asiago, moltiplica gli sforzi per riconquistare la quota 210 t dell'Or-
tigara che.gli é stata tolta in quella giornata. Dallo 144110 11
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di,iéri esso si è accanito infinite volte, assalto su assalto, contro lo
nostro nuove posizioni. La furia det bombardamenti, eseguiti incro-
olando i fuoeht dal Carno di Campo Bianoo e dalle batterie di Val

Sugana, noa ó stata minore degli attacchi. Con magnifloa fermez ta
i nostri alpini e i nostri fanti hanno resistito; hanno anche con-

trattrocato prendendo una cinquantina di prigionieri. Gravissime
perdite ha subito il nemico e a colmarle fa accorrere rint'orzi.

Det due velivoli nemici abbattuti in combattimento il 14 sulla
fronte tridentina, l'uno fu o ilpito dal sergente Nar iini, che è alla
säkibeoonda vittoria, l'altro dal caporale Nieelli.

3. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di sciente morali aloric%e e filologiche. - Adunanza del 6
maggio, presidente senatore Camerano. - Approvato II verbale
della precedente adunanza.
Sono presentati omaggi di nuove pubblicazioni. La classe

ringrazia 1 donatori. Si ammette alla pubblicazione negli atti una
Nota manoseritta del prof. Roberto Ceni intitolata: « Il problema
bancarlo a Venezia nel secofo XIV a.

In altra adunanza della stessa classe, tenuta il 20 maggio, dopo
Pannunzto delle pubblicationi presentatele in Omaggio, la classe in
dofikiza privata procedeva alla votezione per l'elezione di tre soci
nazionati residenti. Furono el tti, salvo l'approvezione Sovrana, i
professori Vittorio Clan, Giovanni Pacchioni e Luigi Valmaggi.
Classe di scienze itsiciee matemaliciee e naturati..- Adunanzadel

. 13 maggio, presidente eenatore camerano. - Approsato il
Verbale.

Sono presentate per la stampa negli atti le Note seguenti: « Su
uni reazione sensibiussima dei nitrili e del dott. S. Dezani; Equi-
Ÿalenti omografiche delle Formule di Frenet • « Linee e superficie
parallele - del prof. C. Barali-Forti; . Una teoria semplice dei lo.
garitmi , della d.a Rosetta Frisone.
Nell'adunanza tenuta dalla classe il 27 maggio, dopo la comuni-

okalone degli omaggi, furono presentate per la stampa negli atti le
sagthenti Note: . Una reazione generale dei Chetoni -, del socio
Guareschi; · Sulla trave continus inflessa e solleeirata assialmente »,
dell'ing. Albenga; - Della partizione det numeri ambi, terne, qua
terne e cinquine di data somma , del dott. Tanturri; Formole
razionali per il calcolo della derivazione dei proietti e, dep'inge-
gnähe Burzio; e Contributo allo studio dell'equilibramento delle
masse rotanti », del sig. Capetti. Raccoltasi quindi in adunanza
ypîvata la classe procedeva alla elezione di un membro dena Com-
missione per il premio Vallauri (Scienze fisiche, quadriencia 1915-
10l8).in sostituzione del compianto socio prof. L. Balbiano. Itiesciva
eletto il socio prof. sematore Enrico D'Ov1dio.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Principe ereditario assistette l'altro ieri,
nell'aula magna della R. Università di Roma, alla ce-
rimotiia del conferimento delle lauree « ad honorem >

deoretate alla memoria degli studenti caduti per la pa-
trid. Erano presenti le LL. E19. i ministri Orlando,
Rúfüni, Scialeja e Fera, alcuni sottosegretari di Stato,
I ráppresentanze del Senato, della Camera dei depu·
ta e dell'esercito, le autorità cittadine, il corpo acca-

demico, le famiglie dei caduti e gran numero di pro-
fessori e studenti. '

Pronunziarono elevati discorsi rievocando i forti
giovani morti per la patria, il rettore prof. Tonelli,
l'uti prof. Salandra e il prof. Semeraro.
Dicerimonia fiuscitissima, commovente, ai chiuse

fra acclarnazioni al giovane Principe, che rivolse no-

bilfgarole di conforto alle famiglie dei caduti.

Sanentita. -- H Ministero delle finanze comunica: « In alcuni

ambienti ûnanziari e politici è stata iû questi giorni diffusa, e si
fa tuttora circolare, la notizia che un Sindaceto anelo-americano

abbia proposto allo Stato italiano di rilevare ed esercire il mono-

p dio dei tabacehi dietro il corrispettivo di un miLardo. Per qu nto

11genere della notiria sia tale da non laseinre dubbio che 11 pub-
blico,pissa prestarvi fede, sara bene avvertire che essa é sempli-
cemehte e completamente fautastica ».

Pex• Ie Provinele danneggiate dalle Inondazioni.
-- 11 Ministero delle finanze ha disposto che gliintenderiti di finanza
delle provincie del medio e del basso Po, daarteggiate dalle i•eeenti
inondazioni, possano, su domanda degli interessati, consentire la
sospen one del pagamento della imposta erat•iale sui terreni, di
imminente scadenza.
Commiato. -- Uon. vice-ammiraglio Corsi, nel lasciare la ca-

rica di nanistro della marina, indirizzo a tutte le autoritW dipen-
denti di terra e di mare, il seguente saluto:

« Nel la,ciare la carica di ministro della marina rivolgo a tutti
i componenti la nostra grande famiglia un ring asiamento cordiale
p-r la vali ta cooperazione prestatami tra le asprezze del cammino
percorso e l'augurlo fervido che dall'opera concorde passata, pro-
sente e futura, sorga per la nostra marina e per il paese tutto
l'avvenire luminoso pel quale diamo ogni nostra energia. At nostri
morti mi inchino con commozione e reverenza, ai vivi grido:
Sempre avanti per la vittoria ! - Corsi ».
I?importazione .del fosfato.- Presso il Ministero di agri-

coltura o sono riuniti i rappresentanti dei principali gruppi di pro-
duttori di pertosfati per uno scambio di idee allo scopo di intensi-
ficare le importazioni di fosfato dalla Tunisia ed Algeria. S. E. 11
ministro Raineri, nel comunicare che le importazioni di fosfato, che
il Servîzio approvvigionamenti ha cominciato fin dallo scorso marzo,
ammontano a cifre notevoli, ha dato assicurazioni che ogni possi-
bile sforzo non sarà trameurato per assicurare la sufneienza di que.
sta materia prima. Il ministro ha esposto i vari provvedimenti
adottati, ed ha espresso ferma fiducia che questi provvelimenti
ragginneeranno lo scopo desiderato..Sono stari presi, in seguitg
particolart accordi sullo svolgimento di questo impor tante approv-
vigionamento.
Il parestito della Iibertà. -- L'Ambasciata degli Stati Úniti

comunica :

Il segretario di stato per il tesoro Mc Adoo annuncia che il pre-
stito dells libertà di due miliardi di dollari è stato sottoscritto per
un importo super ore alla cifra p evista per l'emissione.I dati esatti
saranno pubblicati ulteriormente. Me Adoo ha detto: « Il successo
di questo prestito è un vero trionfo per la democrazia. Esso é una
indubbia manifestazione della risolutezza delPAmericanelcondurro
questa guerra per la protezione dei diritti americani ed il ristabi-
limento della pace e della libertà nel mondo ad una rapida vitto-
riosa conclusione ». Si nota il fatto che it primo prestito di guerra
tedeseo fu soltanto di un miliardo centoquindici milioni, edil primo
prestito di guerra austriaco di seicentosettantacinque milioni sol-.
tanto. Il prestito della libertà non comprende ottonentosessantotto
milioni di dollari di buoni del tesoro a breve scadenza, che sono
stati emessi dall'apertura del prestito.
ecrologio. - È morto a Perugia il conte Zefflrino Faina a

91 anno. Insigne patriota, dopo la liberazione dell'Umbria tenne, a
Perugia, alti uffici amministrativi, dedicando specialmente la sua
intelligente operositå allo sviluppo agricolo della feconda regione
umbra. Rappresento alla Camera dei deputati il 2° collegio di Pe-
rugia dalla XI alla XlV legislatura. Nominato senatore il 7 giugno
1886, porto all'alto consesso l'autorevole concorso della sua .dot-
trina e della sua esperienza, particolarmente nella discussione dei
problemi dell'agricoltaga.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ATENE, 16. - Lo yacht Reale Sphaetitia che trasporterb I'ex-Re

Costantino, farà scalo a Corfú dove Costantino farà probabilmente
un breve soggiorno. Frattanto Costantino attende per imbarcarsi
sullo Sphoctitia la risposta della Germania a cui è stato chiesto lo
itenerario che dovrà seguire per evitare il siluramento.

11 generale comandante il primo corpo d'esercito ha fatto chiudere
provvisoriamente il circolo, militare dove gli ufBoiali.realisti si riu-
nivano per discutere la situazione. Le autorità del Pireo hanno af-
fisso un manifesto che intima a tutti i possessori d'armi di conse-
gnarle prima di domani sotto pena di severe punizioni, in confor-
n.ità della legge francese.
Un altro manifesto dice che ogni persona sorpresa in atto di too-

care fili telefonici e telegrafici sarà fucilata. I pres denti delle leghe
dei riservisti del Pireo e di altre località arrestati oggi, sono stati
rilaseiati dopo un severo ammonimento. Un amminimento simile å
stato dato at giorrnlisti e a taluna personalità. Nuove truppe sono
sbaream oggi al Pireo. Tutto inclica il prossimo miglioramento della
situazione alimentare. Un vapore ha scariaat i 4600 tonnellate di
grano al Pireo. Un altro carie• di grano è atteso per doma li. Il ca.
botagg o ricomincia La cireelazione dei treni nel Peloponneso ri-
prended domani.
PIETRO ikADO, 17. --- Il Consiglio dei ministri ha ricevuto in se.

duta plenaria la Missione nord-americana.
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